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Per la pace per la libert 
e la rinascita del Friuli 


UN FORTE PARTITO 


Il nostro VI. Congresso federa- 
, Nvoltosi sotto gli 





auspici del 
anno di vita del nostro ‘gran- 
de Partito oltre ad aver rappresen- 
tato un avvenimento di fondamenia- 


le import ul potitica 
del_K Un grane 
dle lelin coscienza e 


-————&6 


MN comp. ITALO ZULIANI 








NUOVO SEGRETARIO 
della FEDERAZIONE di UDINE 


ffella maturità politica del nostro 
Partito. La serietà è Ja vastità de- 
gli argomenti discussi ha dimostra- 
to la sta reale sostanza di forza 
politica cosciente che esprime e si 
preoccipa degli interessi e delle 
esigenze di tutto i, popolo lavota- 
tore, del Friuli: cosa che non sì 
può dire invece dél congresso pro- 
vinciale della D. C, che nella sua 
qualità di partito governativo e 
quindi responsabile dell'attuale si- 
tuazione del Friuli, ha trovato mo- 
do di esaurire ogni discussione con 
alcuni brevi interventi svoltisi 
nello spazio di 4 o 5 ore, 

Congresso estremamente positivo, 
Wl nostro, sotto ogni aspetto: s0- 
prattutto per il fatto che nel cor- 
so dei lavori, come è abitudine di 
ogni partito marxista-leninista de- 
gno di questo nome, abbiamo visto, 
esaminato e valutato appieno i 
Uifetti è le licune che ancora in- 
tralciano la nostra attività. 

L'analisi precisa e dettagliata 
del pregi e dei difetti delle lotte 
sostenute dall'ultimo congresso ad 
oggi in difesa degli interk.ssi di Pa- 
ce, di libertà e di lavoto, di tutti 
gli strati lavoratori de Friuli el 
ha duto l'idea esatta del migliora- 
mento che si è verificatò nella fun- 
zione di direzione del ‘Partito; non 
solo, ma il bilancio positivo e vit- 
torioso delle lotte condotte, soste- 
nute e guidate’ dul Partito alla te- 
sta del }avoratori friulani ha da- 
to la prova dei passi in avanti fat- 
ti dàî Partito in tutte le sue istan- 
so ° 

A questo bilancio, che è motivo 
giusìd"t"o>zogilo e soddisfazio 
per 1 compagni tutti, ma che non 
ve però farci dimenticare mai la 
ità di perfezionare e miglio- 
fe la nostra preparazione e la 
jostra capacità di direzione, si de- 
e aggiungere ancora l'aspetto al- 
famente positivo dei lavoratori 
the è apparso dalla chiarezza delle 
idee e dalla conoscenza sempre più 
approfondita del problemi della 
nostra Federazione, Ij che è garan- 
sia di una sicura, efficace e co- 
struttiva marcia in avanti del Par- 
tito e di tutte le forze democratiche 
del Friuli. 

E' da aggiungersi infine, e uOD 







ma che hanno pure profondamente 





simpatizzanti 
ed osservatori — che hanno avuto 
modo di presenziare aj lavori del 
(Congresso, 

Questa forza, questo entusiasmo, 
questa volontà e questa unità di i- 
dee e di intenti, unitamente alla 
Chiarezza degli obiettivi postici, so- 
certamente la garanzia maggio- 
re che il partito saprà, anche per 
il prossimo avvenire, ansolvere de- 
gnamente al compiti che gli stan- 
no di fronte in difesa della liber- 
tà, della. Pace e del lavoro _ per 
tutto il popolo friulano, a 

Al lavoro quindi, compagni friu- 
lani, con la volontà di portare 
sempre più avanti, sempre in ab 
to la gloriosa bandiera di Gram- 
sci e di Togliatti per un avvenire 
di serenità, di benessere e di pace 
per tutto il Friuli. 


ITALO ZULIANI 

















Nei giorni 5, 6 e 7 gennaio si è|sioni caratterizzate da discorsi di 
svolto a Udine il VI Congresso del-| compagni altamente qualificati: co- 
la nostra Federazione in prepara-|meé quelli di Cicalini, Pellegrini, 
zione del VII Congresso Nazionale| Belltrame che hanno portato il no- 
del P.CI. tevole contributo della loro espe- 

Le sei sedute hanno visto affluire | rienza e della loro . preparazione; 
nelle tre giornate dei lavori 240|da quelli dei. compagni delia se- 
delegati di tutto il Friuli e 122 in-|greteria uscente, quali Zuliani. Ba- 
vitati tra i quali  numerosissime|cicchi, Martino, Felice; da quelli di 
persone di cultura, tecnici, impie-| compagni formati nellorstudio, ncl- 
gati, lavoratori senza partito ‘ap-|la lotta_politica, fell'attività svol- 
Dartenenti a correnti politiche ‘av-|ta quotidianamente alla direzione 
versarie al comunismo. di organisni sindacali, di comuni, 

Dei 63 Congressisti che vi hanno] di associazioni, di organismi di 
preso la parola, 57 erano i rappre:|base. Da essi sono stati portati alla 
sentanti di fabbriche, cooperative|tribuna del Congresso i problemi 
organismi popolari, sezioni di vil-|del lavoro e dell’esistenza degli 
laggio. strati popolari, dei lavoratori, dei 

Sono state tre giornate di discus-| contadini, degli artigiani, delle 
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1.0 CONGRESSO - LIVORNO - 1921 


NASCE IL PARTITO COMUNISTA D’ITALIA 


La frazione comunista del P-S.I. della quale era parte vitale Ml 
gruppo dell’« Ordine Nuovo> guidata da Gramsci e Togliatti, erea il 
nu Partito d'avanguardia della classe 





Ii primo C. (Livorno 21 gennaio 1921) decide la fondazio- 
ne del P. C. d'It dopo la seissione avvenuta al XVII Congresso 
del PS.L 


A questa scissione sì era giunti dopo che era risultato evidente, 
per il rifiuto dei massimalisti di la linea dell’Internazionale 
Comunista e di espellere i riformisti del PSI, l'impossibilità di tra- 
sformare il Partito socialista in un partito conseguentemente rivolu- 
Siniio) Gul qll in aitoazione fonera italiana, alla luce degli in- 
segnamenti della grande rivoluziozione d'ottobre, poneva imperiosa- 
mente l'esigenza. 

Lenin aveva infatti indicato come necessario, per <l’avan- 
guardia effettiva del prieziate rivolzionrio italiano, formare 
ta incapace di esitare e-di mostrar- 


2.0 CONGRESSO . ROMA . 1922 


INIZIA LA LOTTA DI GRAMSCI E TOGLIATTI CONTRO L'E- 
STREMISMO 
Al II Congresso l'estremismo settario di Bordiga ha il sopravven- 
to e si esprime nelle cosidette <tesì di Roma». Questo sopravvento è 
favorito dalla comparsa di opportunismi di destra nelle file del par- 
tito, dal tradimento sempre più aperto della socialdemocrazia e dalla 


ennaio 1921 





Là presidenza nella prima seduta disse 


LE TRE GIORNATE 


donne, problemi dei quali il Ccn- 
gresso attraverso li interventi dei|la popolazione. 
suoi delegati ha ricercato le solu- 
zioni corrispondenti 


tadini del nostro Friuli e ha indi-|si di vecchie 
dicato la via per realizzarle. 


A smentire quanto afferifta sì 
stematicamente la propaganda a: 
versaria ‘il Partito Comunista si è 





mostrato anche in riuli, a tutti il proprie ctganizzazioni, 
quale è veramente, nel| paesi, un'rievdcare le lotte passa- 


cittadini, 
pieno svolgimento dei propri laveri|‘te e recenti 
e del propri djbattiti che’lion han- 
no nulla "Ai tenebroso, di dittato. ai 





sclusivo del comunisti, ma di tutta 
Sin dall'inizio’ il'’Congresto ha 
all'interesse | segnato un ritrovarsi. di vecchi e 
concreto di tutte le categorie di cit-| di. giovani compagni, uh xinnovar- 
un.in= 

tretciare di nuove e soprattutto un 
cordiale Încontrarsi del compagni 
delle provincie con i compagni no- e 
ti della Federazione e, assieme ad|ricostraire, quando è ancora viva 
essi, un parlare dei problemi delle |a memoria delle centinata di ese- 
propri |cuzioni: e di servizie contro { mi- 





Alla seduta inaugurale di vener-|zazione dei 
mattina erano presenti i com- 


riale, non sono cospirazioni o pia-|pagnî Antonio Cicalini, rappresen-|ti per 





Il VI Congresso della Federazio: 
ne Comunista di Udine approva la 
linea «del Partito per una politica 
di unità nazionale in difesa della 
pace, per il benessere e per la ]i- 
bertà de) popolo itallaco 

esaminata Ja sitnazione politi. 
ca ed cconbibita del Fijuli ed jhol 
sviluppi, 

delibera di intensificare 
diretta n 
rula, p 
la più lar 
Ù 














l'azione 
ricostruire l'unità ope- 
nima indispensabile al 
n azione unitaria fra 
Imasse popolari e tutti gli strati 
ella popolazione lavoratrice, uni- 

















tà che richiede una sempre più 
stretta e fraterna collaborazione 
[con il PSI, 

considera come un compito fon 





damentale del partito Ja lotta per 
la pace, lotta che jin Friuli assume 
caratteristiche particolari per Ja 
vicinanza con il focolare di prove- 
cazioni di guerra costituito dulla 
Jugoslavia di Tito, per Ja presen- 
za di truppe acglo- ricane in 
una parte del territorio libero di 
‘rieste mentre nell'altra parte a- 
crificata dal tradimento vergogno» 
so del governo italiano, le truppe 
Jugoslave xi accampano ormai do- 
winatrici, per Ja particolare sen- 
sibilità del popolo friulano, che ha 
sperimentato due volte in ura ge- 
nerazi l'invasione tedesca e le 
sue consegucnze, nei confrotti Gel- 
la progettata ricostruzione del mi- 
litarismo tedesco al servizio dello 
imperialismo aggressivo, quando 
soro ancora. visibili in Friuli le 
rovine gi Nimis, Torlano, Faedis, 
Bsemon, Bareis, Forni perpetrate 
dalla Wermacht che $ì vorrebbe 




















gliori: figli de) popolo friulano, io 
ta che sì conereta nella popolariz- 

risultati. di Var 
savia e nella creazione di comitai 
la pace in tutti i pae 


ni K, ma riguardano anzi argo-|tante della Direzione, ‘il compagno|si, fabbriche e rioni dove non sono 





menti che non spno di interesse 'e- 
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dine della bolscevizzazione del Pa rtito. 


Dal IMI Congresso il Partito useì rafforzato nella sua disciplina 
compiti che lo attendevano nella nuo- 
va situazione creatasi in Italia con l'avvento della dittatura fascista. 


NOI e loro 


e con una chiara coscienza dei 


ANTONIO GRAMSCI, 
to a venticinque anni di carcere, 
assassinato nelle gulere fasciste. 

PALMIRO TOGLIATTI, Più volte 
aggredito ed arrestato dai fasci- 
sti deferito al Tribunale Specia- 
le, combattente in Spagna. 

LUIGI LONGO. Più volte aggre 
dito ed arrestato nel 1921-25, tre 
anni di confine, esilianto, com- 
battente in Italia e in Spagna. 

PIETRO HIA. Scontati quat- 

tordiei anni tra carcere e confine. 

MAURO SCOCCIMARRO, Scontati 

dicinsette nnni tra carcere e con- 








l'eOsservatore 





voeato. 











to al pnf. 
AGOSTINO NOVELLA, Cinque. an 


ni anni @ carcere. 
del duce. 





difficile e eruenta lotta contro îl fascismo impegnata eroicamente dal 
partito che era ancora debole. 

Gramsci è Pegiiatii pur dirigendo da loro azione soprattutto 
contro l'opportunismo di destra, sono in netto contrasto con Bordiga 
su tutti i problemi fondamentali. 

Poco dopo infatti Gramsci e Togliatti iniziavano la lotta anche 
contro l'estremismo settario, per costituire l'unità delle masse antifa- 
sciste attorno al partito d'avanguardia della classe 

l'Internazionale Comunista condanna le posizioni di Bordiga e so. 
stiene l’azione di Gramsci e Togliatti 


3.0 CONGRESSO - LIONE - 1926 








ultimo, ln forza, l'entusiasmo, l'i 
bità e la volontà di lotta che sono 






LIQUIDAZIONE DELL'ESTREMISMO SETTARIO E LOTTA PER 
LA BOLSCEVIZZAZIONE DEL PARTITO 


UMBERTO TERRACINI, Scontati 
diciotto anni tra carcere e con- 
fino. 

GIUSEPPE DI VITTORIO. Ag 
gredito ed arrestato 
dal fascisti, combattente in Spa- 
gna, confinato. 

GIOVANNI ROVEDA. 
anni di carcere. 

GIROLAMO LI 
anni di carcere. 

GIANCARLO PAJETTA. Tredici 
anni di carcere. 

EDOARDO D'ONOFRIO, Otto an- 

fumino. n° 








Diciasette 






CAUSI. Qindici 


fascismo. 


(Segue.in quarta pagina) 


ennaio 1951 


Trent-anni di vita e di lotta al servizio della classe operaia e. della Nazione 









liberamente @ 


Romano». 
ATTILIO PICCIONI, Durante il fa- 
scismo fece tranquillamente 


MARIO SCELBA. Durante fl fa- 
scismo esercitò indisturbato la 
profesione di avvoento. 

PAOLO EMILIO TAVIANI, Iscrit- 
collaborò in molte 
pubblicazioni, scrisse molti arti 
coli apologetici del fascismo e 


MARIO CINGOLANI. Votò le leg 
gi libeticide, fu sottosegretario 
di stato per il lavoro e la pre- 
videnza del governo fascista. 

più volte (PAOLA CAPPA, -Fu sottosegreta» 

rio di Stato per de terre liberate 
nel primo Ministero Mussolini. 
‘ei periodi di crisi che seguiro- 
no dette il suo voto di fiducia al 
governo fascista. 

CONTE STEFANO JACINI. Iserit- 
to al pnf. fino alla cadota del 











ANTONIO SEGNI. Iseritto al par- 
a fancista qa) 1933 fi 


ancora! ‘costituiti, 








SO 


XXX ANNIVERSARIO 
2.576.487 * comunisti alla 
dei lavoratori e di tutta la popo* . 


lazione : in lotta. per la salvezza || 
della nazione italiana 


La mozione 


constata le condizioni di Intolle- 
rabile miseria m cul vive la mag 
giorutiza ( popolazione del 
{Friull, condizioni che ha costret- 
Ito 4 governo n r ce la Pro- 
Yinelia come zona resa, debe 
ma di inteneificare 1 suoi sforzi 
pal difendere “giò operi dal ‘ti 
cenziamenti per combatt 
dizioni di supersfruttan 
sottosalario ovunque si 1 
prattutto at 
per la «rina 
del Friuli» ed alle lotte che, 
l'accompagnano basate sulle espe 





























rienze della lotta del Cormor il 
consenso e l'appoggio attivo di tut 
ti gli strati produttivi e tnborlosi 
del popolo friulano, sia per quan- 
to riguarda la costruzione di cen 
grali io ttriche nej baciri mon- 






tani, che le irrigazioni e le boni 
fiche nella pianura, 
pegna n dare maggiore at- 
emi della campa- 
gua, particolarmi alla difesa 
delle masse contadine e delle Joro 
istituzioni e cooperative contro la 
politica, ,di esona fiscalità del g0- 
vertiò democristiano, 

ll Congresso plavde all'opera 
delle amministrazioni comunali 











democratiche ‘ed esorta tutto il 
Friuli ad una maggiore attività 
per una più equa’ politica. tribu- 


taria nei comuni e per la soluzione 
del molti probletni comunali che 
possono migliorare le condizioni di 
vita dei nostri centri abitati, 

In vista delle prossime’ elezioni 
amministrative invita a realizzare 
in ogni comune una politica di lar- 
ghe alleanze sottragga le va- 
rie forze politiche al monopolio 
soffocarte della democrazia cr 
stiana ed assicuri ai comuni am- 
ministrazioni legate agli interessi 
e rille ispirazione del popolo; 

richiama l'attenzione del  popo- 
lo friulano sulla aperta sfacciata 
violazione della Costituzione della 
Repubblica, che faceva obbligo al 














Governo di istituire la Regione 


4.0 CONGRESSO - COLONIA - 1931 





Condanna- \ ALCIDE DE GASPERI. Deputato 
a) Parlamento austriaco, si op- 
pose tenacemente alla causa del- 
l'nità italiana. Nel 1922 votò fn 
favore del governo Mussulini 

GUIDO GONELLA. Durante il fa- 

scismo lavorava 

prestava la sua collaborazione al- 


cA La) LA COSTITUENTE 









LA LOTTA PER IL F.DP. — 
CRAZIA. 


LIQUIDAZIONE DELLE TENDENZE CAPITOLATRICI 
Il IV Congresso si tenne in tn momento în cui la crisi economica 


6.0 CONGRESSO - MILANO - 1948 
LE TRE MINACCE 














durre e sviluppare con crescente energia. 
5.0 CONGRESSO . ROMA - 1946 


IL PARTITO DI NUOVO TIPO — LA LOTTA PER LA REPUBBLI- 














ALLA DEMO- 


Sh Cebpatone chio ni arnie Sti vini Ipunti lo sroncione del 

















Giovedì 24 gennaio 1951 





liti 
Friulana, come le altre regioni: 
tro il 31 dicembre 1948, ment 


Ma tuttora a tre anni dall'eni 
In vigore della Carta Costitugi 





le è realizzato e chian 
pi friulano alla )otta 
Istituzione effettiva della 





della Costituzione 
Ità è l'arbitrio del gove 

rinnova la sun protesta 
tentativo di infrangere la reg 

friulana attraverso gli nr 
i più noti e giorlosi comam 
partigiari sotto nccune che ol 
no sanguinosnmente la tnemi 
aduti @ tutti coloro e 
lo In 
conseguente per la 
zione e per rintuzzare le 
Innclate, 

Addita nella lotta contro #0 
smo e contro ogni residuo di 
rismo fl mezzo per superare 
ideologiche e politiehet] 
ancora in larga misura parati 
no 1 Partito In molte sezioni 
permettere al Partito di divel 
effettivamente l'avanguardia 
masse lavoratrici friulane, 
 guidarle alla lotta In attesi 
la pi ta, per la 
sta del benessere è per la © 
vazione della libertà, 












Dolezze 






























Dopo aver dato per oltre ‘$ 
ni tutta la sua intensa appadi©8 
nante e preziosa attività mella 
greteria della nostra Federini 
da circa due anni il comp. Bell 
me ha ricoperto, come segreti 
Federale, il massimo posto di 
sponsabilità nel partito in 
ltre a disimpeguare contem 
neamente le sue funzioni di 
tato e di segretarlodel. Co; 
Regionale Friuli«Venezia /Gf 
In tutte le lotte sostenute jp 
sto periodo, ln classe operaia, 
solo della nostra Federazione 
finche del Pordenonese e del, 
riziano, ha potuto. apprezzdii 
pieno il contributo della p 
iione ideologica dell'esperien: 
litica è della guida del comp. 
‘trame. 

Oggi, dopo il magnifico rap 
‘ay nostro VI Congresso, che h 
dicato a nol e a tutti i lavoi 

friulani la via nella quale & 
ressirio orientare la nostra. 
cia e la difesa dellapaee, d 
bertà e del lavoro, il comp, 
trame ci lascia per continuati 
[svolgere meglio e più effiene 
te la suà funzione di di: 
quale segretario Regionale @ 
meglio assolvere al mandato 
lamentare. 

Nell'esprimergli il nostro 
ziamento per il grande conti 
the egli fin qui ci ha dato, 
‘di interpretare anche il pet 
(di tutti 1 comunisti friuli 


sicurlamo che, sempre con it 

niuto, con il suo consiglio” e 
alla sua capacità reglizzerenio 
obiettivi da Iuj indienty net VI 
[gresso nell'interesse della 
lavoro di tutto fl popolo fi 





















































































































hi 
i) 


Compagne e compagni, 


nostro VI Congresso Federale, 
terizzata dal pericolo di una 
torio del VII congresso na- 
, 81 tiene in una situazione 
QErza pericolo sempre; più 
sempre più incombente. 
ca del VI Congresso nazio. 


| ha 
tab 
ice 

te 
K - 


NJé del nostro partito nol averi 


‘dente alle grandi 
non soccorre l'ausilio del 


WRICOLO DI GUERRA 


ll, da quando hanro voluto sca- 
Vine l'offensiva di Natale ai con- 
* dell 













negoziati con ]n 


di quella Cina che in- 
denuncelato all'ONU l'oe- 
americana del territo- 
di Formosa e le ripetute 
lì di frontiera ‘con conse- 
bombardamenti di città e 








là parte di nerei america- 
msabilità, Ja volorità di 

af o di allargare i) conflit- 
UPorke sempre più evidente a 
R&@)pre più vasti della pubbli- 
Opinione. Lo stesso tentativo in 
‘a ih questi giorci da parte del- 
stampn americana d'America e 





alia di presentare le proposte 
leficle della conferenza quadri- 
Ita come inaccettabili; desta 
strati sempre più vasti 1 dub- 
(@ l'incertezza circa le finalità 
iesta politica, 

“fino nei vari governi dell'Eu- 





tidectale, non importa a 

Ù stabilire | motivi, vi so- 
zioni, perplessità, tentati 
{bilire i motivi, vi sono e- 
 Dperplessità, tentativi di 
srardy Alla spinta americana. 
iò, il primo ministro inglese 
tathmo i fatti. Quando Tru- 


tninicciò l'uso della bomba a- 
ca w cor ciò di incendiare il 
ffrettò a precipitarsi ne- 

î Uniti con il pieno consen- 
governo francese oltre 
‘intero parlamento britan- 
Èporre un freno a quella 




























Oggi le accoglienze riber- 
Inghilterra e in Francia, 
mento sovietico somo bet 
fa quelle americane e del- 
Da governativa italiana. 

dunque notevole perplessi- 


«f americani imprimono alla 
(tica | dei paesi capitalisti, che 
ll'oppirione pubblica si riflette 
governi e re determina in par 
gli atteggiamenti. 


L'ATTEGGIAMENTO 
EL GOVERNO ITALIANO 


\efullà di simile però si verifica in 
ila. Qui noi vediamo in ogni cc- 
fiche il nostro governo sempre 
ito Wila più supina acquiescen- 
fad ègoi cerno dei padroni ame- 
find > 


fre fre dopo le minaccè di Tru- 
in di usare la bomba atomica, 11 
e senza che ve ne fosse 
‘isogno 0 necessità, dichia» 
\ approvare 1 propositi e le 
ni», Il sottosegretario agli 
Srusasca, in quei giorci in 
+ faceva dichiarazioni an 
compromettenti. 
ibile la differenza di atteg- 
\ fra il nostro e gli altri 
dell'Europa occidentale; 
“negli auguri di capodanno. 
| sig. Auriol, Presiderte della Re- 
{ bblica francess dichiarava che 
Francia continuerà nel suo «pro- 
to di ricercare e promuovere la 
Sasa tutti i popoli» men- 
Gasperi metteva in guardia 
lè Pubblica dalle trattative 
Qualche parte vengono 
* e delle quali bisognerebbe 
@& E questo solo pochi giorn 
er accettato alla Camera lo 
lel giorno Giavi che lo impe. 
+ favorire ogni trattativa di 


Ta 





‘FENDERE LA PACE 


ciònon può che aumentare 
èmpre più vasti di opimione 
sa, doquietudini di cul st 
‘ogni giorno sintomi signifi- 
U' (ti pochi giorhj fa un arti- 
Ù lla «Stampa» di Torino di 
| \\welli dal titolo significativo 
| delle trattative», è di que- 


bella serrata relazione del comp. Beltrame 













uffermato 11 proposito di difen- 
l'indiperdenza nazionale del 
Paese per sottrarlo alle pre- 

è ni tentativi di dominazione 

na che lo avrebbero spin- 
guerra, ma queste nostre nf. 
Honi erano allora capite da 
poichè allora la spinta alla 
se era evidente per alcune 







masse 
è di womini poll- 


i è dell'esperienza del prò- 


irò la minatcia di guerra 
dta-vanche nelle sue origi- 
Msabilià da strati sempre 

della pubblica opinione. 

ble inizio jl confiltto in 

Aoù tutti furono persuasi 
mettila versione data Ai fatti, 
d'udlindo Wii americani hanno ol- 
‘assbto il 38. parallelo, senza 
ur dpoto degli avvertimenti ci. 


Manciuria cinese, alla vi- 


giustezza della direzione n 





‘petetite a decidere 10 stato ai gùer- 
ra, ha aumentato la perplessità è 
la diffidenza. 

' evidente infatti che quando 
Sì fa parte di un esercito interna- 
aionale, basta Îl piccolo incidente, 
che volendo si può sempre provo- 
‘tre, per determirare uno stato di 
‘guerra, senza che nè 41 Parlamen- 
to, nè lo stesso governo italiano 
siano in grado di prendere decisio- 
ni 


POLITICA DI RIARMO E 
ABBASSAMENTO DEL TE- 


NORE DI VITA 


* Questa supina acquiescenza alla 
politica di guerra americana impo- 
re al governo una politica di riar- 
mo. 


investimenti, provoca 
Siva stagnazione di tutta la nostra 


il <piano del lavoro» della OGL 
che tendeva a mobilitare tutte le 
risorse economiche della nazione 
per una politica di vasti investi 


menti produttivi, atte a creare una 

nuova situazione ecoromica e nuo- 
VA ricchezza nel mostro paese. 

Oggi qualcuno vuole affermare 

- [che anche la politica di riarmo è 

una politica di investimenti, ma s0- 


no investimenti tipicamente impro- 
duttivi, destinati non già ad ac- 
crescere ma a ridurre {l livello 
della nostra economia; sperperan- 


A questa politica di preparazio 
ne alla guerra, di riarmo, di sop- 





pressione delle libertà; noi oppo- 
uniamo una politica di unità nazio- 
nale in difesa della pace, una con- 
creta difesa ed i miglioramento 
del tenore di vita di tutta la na- 
zi in primo luogo delle classi 
più umili € di difesa delle libertà 
che il popolo ha riconquistato con 


il suo sangue nella lotta di libera- 
zione e che hanno trovato la loro 
sanzione legale nella Costituzione, 
Questa politica di pace, di 1a- 


voro, di libertà, corrisponde certa 
mente alle aspirazioni e day bisogni 
dell'enorme maggioranza del popo- 
lo italiano. 


In queste condizioni è certamente 
possibile dar vita ad un largo mo- 
vimento popolare e nazionale per 
ll conseguimento di questi obbittivi. 


IL 18 APRILE 
Esaminare in quale misura que 
sto moviment stato crento, in 





Friulî perchè non si è fatto di 
più, ché cosa occorre fare nell'im- 
mediato futuro è il compito fonda- 
mentale di questo Congresso. 

Per rispondere a queste doman- 
de è necessario anzitutto esamina- 
e da dove siam, partiti, è Iindi- 
spensabile cioè qualche richiamo 
al significato di alcuni risultati del 








18 aprile, 

In Friuli quel giorno non abbia» 
mo Constatato solo Ja vittoria del- 
la Democrazia Cristiana, vittoria 
dovuta, come in tutta Italia, al 


coneentrarsi su quella lista di tut- 
ti 1 voti reazionari e conservatori, 
vittoria che si è espressa nella no- 
stra Pfovincia con il passaggio dal 
200. > voti del 2 giugno 1046 ai 
T1.779 del 15 aprile 1948, I) fat- 
to caratteristico del Friuli come 
altra volta abbiamo notato, è che 
noi siamo passati dai 60.509 voti 
comunisti più 137.055 voti del PS 
IUP uguale a 197.546 voti del 2 
giugno ni 90,582 voti del Fronte 
popolate del 18 aprile di cui dalle 
preferenze ad altri indici possiamo 
calcolare che 65.000 erano voti co- 
mumisti. 














































LA SOCIALDEMOCRAZIA 


Dove sono anduti tutti 1 voti che 
manenno? In parte alla reazione 
sotto la spinta del terrore religio 
so e della paura, ma 71,082 sono 
andati al PSLI. Vi è quind; wi fat- 
to che va posto in èvidenza; lo 
sbandamento di un largo settore 
di popolo ©he il 2 giugno era su 
posizioni democratiche e che il 
18 nprile è rimasto ingannato dal- 
l'equivoco del Partito psendo socfa- 
lista di Saragat. 

Noj dobbiamo chiederci; perchè 
è avvenuto questo? Perchè nell’in- 
tern, del Partito Socialista di uni- 
tà proletaria vi erano tante posi- 
zioni e preconcetti anticomimisti? 

Certo in parte ciò è dovuto al te 
nace atteggiamento anticommistà 
dei massimj esponenti del vecchio 
socialismo friulano ma non 
è una spiegazione sufficiente. Oggi 
noi assistitmo ad un fenomeno sul 
qual, conviete portare Ig nostra 
attenzione: ]o sfasciamento del PB 
LI ed fl passaggio quasi totale dei 
suoi aderenti al PSì 








Già da tempo noi abbiamo eriti- 
cato la politica economica del go- 
verno come politica che attraverso 
la restrizione dei crediti e degli 


la progres- 


economia, Alla politiea economica 
del Governo roi abbiamo opposto 


La rinascita del Friuli 


do in investimenti improdut- 
tivi il risparmio e Il reddito na- 
zionale, 10 si sottrae a ogni fur- 
zione produttiva e sj determinano 
perciò le condizioni di un ulterio- 
re abbassamento nel tenore di vita 
Qelle masse lavoratrici. 

Tutto ciò nor può non generare 
preoccupazioni e malcontento, non 
solamente nella classe operaia, ma 
anche dn altri strati della popola= 
Rione lavoratrice che vedono profi- 
larsi la minaccia di un aumento 
della pressione fiscale e affacciarsi 
lo spettro dell'infiazione; della per- 
dita della capacità di acquisto del- 
la moneta con tutte le conseguenze 
(che questo comporta, 

Un governo che conduce una po- 
litica così impopolare, così contra- 
ria agli interessi della Nazione, 
non può non essere costretto a ten- 
tare di limitare la libertà dei suoi 
&vversari, di restringere le libertà 
costituzionali. 

Anche in questo tentativo nes- 
suna originalità poichè è ben visi- 
bile in ognuno dei provvedimenti 
liberticidi proposti 11 marchio del 
padrone. Sia le leggi antisciopero, 
Anfatti, sia 1 progetti di ricostruire 
Una milizia volontaria per la sicu 
vezza nazionale sono già stati n° 
dottati in casa propria o suggeriti 
ad altri paesi dagli americani. 
evidente che il popolo italia- 
no non vede volentieri ]a distruzio- 
ne delle libertà con tanto sacrifi- 
clo riconquistate e che anche mol- 
ti che non hanno nulla a che fare 
con i comunisti, che magari sono 
contrari al comunismo, non. tolle- 
mano volentieri la rivalutazione e 
la rinascita del fascismo, 








Me premessa di ogni politica uni- 
taria più vasta, 

Quale è oggi la nostra situazio- 

nè a questo proposito? A che pun- 
to siamo oggi in Friuli con questa 
‘questione ? . 
Non vi è alcun dubbio che suo 
cessive scissioni del partito Socia- 
lista e la scissione sindacale haa- 
No avuto con serie nella 
classe operaia in Friuli. Bastereb- 
bero le vicende organizzative del- 
la Camera del Lavoro-, vicende sul- 
le quali bisognerà ritornare e del- 
le quali altri vi parleranno, per 
dimostrare l'entità dell'incidenza 
che questi fatti hanno avuto nel- 
la compattezza della classe operaia 
in Friuli, 

Noi abbiamo (dati provinciali) 
63.553 operai, di cui 33.008 dipen- 
denti da 784 aziende Industriali; 
questi 63.553 operai costituiscono 
l'8,1 per cento della popolazione 
friulana. Di questi solo 12:000 
(sempre dato provinciale) lavora- 





LOTTA E 


concentrazione della classe operaia 
in Friuli; scarsa concentrazione 
non solo nel senso che non esisto- 
ino da noî- se non poche grosse ine 
dustrie, ma che anche le esistenti 
sono disperse un po' in tutto 11 tet- 
ritorio della Provincia, 


LE INDUSTRIE NEL FRIULI 


Per restare solo nell'ambito del- 
In nostra Federazione, noi ablta- 
mo un primo nucleo di industrie 
nella città di Udine costituito, pre 
valentemente da tre industrie me- 
tallurgiche che in totale impiega» 
no poco più di nn migliaio di ope 
rai e da industrie cotoniere con 
ciren 1500. dipendenti in grande 
maggioranza donne. 

In generale questi operai udine- 
si accettan, la guida politica ed 
ideologica del nostro Partito, sono 
iseritti alla CGIL, votano in gran- 


Un secondo nucleo industriale 
labbiamo nel basso Friuli, a Cervi 
ignano, dove i) nostro legame con la 
‘classe operaia è buono, dove la 
maggioranza accetta la nostra gul- 
da politica e milita nell’organizza- 
zione sindacale classista e vota in 
maggioranza per la Corrente Uni 
taria. Una situazione particolare 
si è determinata a Torviscosa, il 
maggior centro industriale della 
Federazione dove esiste un 
feudo industriale in quanto 
solo le fabbriche, ma le 
bitazione, le strade del 
cali di ristoro e di 





[di braccianti agricoli. 
In passato quest, complesso indu- 
striale era su una posizione di a- 
vanguardia anche se non tutte le 
lotte sono state condotte bene, ‘a- 
busandosi talvolta di metodi auto- 
ritari che se ottenevano un effetto 
immediato avevano alla lunga ri- 
percussioni deleterie suj lavoratori, 


avvenute verso la fine del tg 
te non bene impostate e non 
capite dalla massa dei lavoratori 
ed in conseguenza alle rappresa- 
glie padronali seguite allo sciopero 
ed alle azioni di protesta per l'at- 
tentato de) 14 luglio, si è creata 
una situazione particolare, .carat- 
tertazata da una certa difficoltà 
di portàre questi lavoratori în lot- 
ta, da una certa sfiducia degli o- 
iperai nella propria unità e quindi 
nella propria forza. 

Questa situazione in parte è do- 
















no in aziende che superano i 100 
operai. 
E' questo un indice della scarsa 


Nel rest, della Provincia abbia- 
mo noteyoli nuclei industriali spar 
si nella zona montana: Cartiera e 
chimicha .di Tolmezzo, Miniera e 
Cartiera di Ovaro, miniere:di Cave 
del Predil, acciaierie di Fusine. La 





situazione in queste industrie, dal 
punto di vista sindacale è abba- 
stanza buona in quanto la quasi 
totalità è organizzata nella CGIL 
ma in modo precario in quanto per. 
sistono fra questi operai forti in- 
fluenze social-democratiche che. po- 
trebbero anche, e du un momento 
all’altro determinare fenomeni di 
scissione. Anche qui vi è una no- 
stra responsabilità in quanto non 
abbiamo mai condotto una suffi- 
ciente lotta ideologia e. politica 
îttà a smascherare il vero .volto 
della socialdemocrazia , sia. pure 
Romitiana, ed a salvaguardare 
quelle masse operaie da quelle in- 
fiuenze. 

Altri nuclei industriali dj qualche 
entità, esistono a Cividale (cemen- 
ti, estratti tafinict), Gemona (coto- 
nificlo) Tarcento (Cascamificio), 


di ogni organismo unitario di fab- 
brica, partendo da una giusta po- 


vuta anche alla lunga mancanza 





Il problema dell'unità operaia 


della prospettiva e conseguentemen 
te il persistere di posizioni settarie 
e opportuniste. Occorre qui una &- 
zione più costante ed attiva del 
Partito, soprattutto per insegnare 
attraverso alla lotta, come si lotta 
in difesa dei propri interessi e per 
imporre possibilità di lavoro, come 
diremo più avanti, 


I LEGAMI COL PSI 


La situazione che abbiamo de- 
scritta è aggravata dagli scarsi Je 
‘g@mi organizzativi esistenti con-il 
PSI. Occorre migliorare decisnmen. 
te i riostria rapporti secon questo 
partito fratello. Non che essi. non 
sianò ottimi al Centro, fra le due 
Federazioni, ma non sempre può 
dirsi altrettanto nelle sezioni, An- 
che al centro però nòn vi è uri buon 
funzionamento organizzato di que 
sta cordialità di rapporti. 

Esiste ln Giunta d'intesa  prò- 
Vinciale ‘che sì riunisce atibastanza 
frequentemente ma sempre per ri- 
solvere questioni particolari e. di 





è Codroipo (mettallurgica e tabac- 
'chi)'Se a Ofvidale la nostra dire 
zione è accettata è l'organizzazione 
sindacale raccoglie la grande mag- 
gioranza di quegli operai, non al 
trettanto può dirsi di' Gemona, Tar: 
cento e Coiroipo dove quelle mae 
ftranze ‘in ‘gran parte ferminili 
sono notevolmente influenzate dal- 
la D. C. è iscritte alle organizza» 
zioni liberine, 

Per superare, questa situazione 


dettaglio, mai per esaminare, in 
comune una linea di azione. 
Nelle Sezioni. non sempre fan 
zionado le giunte d'intesa, spesso 
piccole questioni personali hanno 
il sopravvento sui rapporti politiel 
e ne impediscono il funzionamento; 
bisogna riattivizzarle e ricostituir- 
le. Credo che a. questo proposito 
noi dobbiamo far tesoro dell'espe 












LAVORO 





Le necessità e le possibilità di vita del Friuli 


Il Partito comunista come strumento per la realizzazione 
delle esigenze di lavoro e di pace delle grandi masse popolari 


de maggioranza per la corrente di 
Unità sindacale, hanno raggiunto 
Un notetole grado di unità anche 
organizzativa sul terreno sindacale, 

Ciò vale prevalentemente per le 
industrie metallurgiche e meccani- 
niche, un po' meno nej tranvieri 
dove, pur essendo în nostra corren- 
ite in maggioranza, si fà sentire an- 
che qualche influenza liberina, An- 
che al Cotonificio Udinese ed alla 
tessitura Spezzotti la nostra in- 
fluenza è buona, In maggioranza 
‘è iscritta alla FIOT e vota per la 
finità sindacale, pur essendoti qui 
influenze democristiane e 

Non! sì può dire altrettanto per 
le piecole industrie che sono nume 
rose nella città di Udine. Ciò co- 
stitulisee ni compito per le Sezioni 
di Udfne è città; organizzare sin- 
dacalmente e politicamente i lavo 
ratori delle, piccole industrie. 









Dputati per i fatti del 14 luglio) 
quali membri delle Commissioni in- 
terne ma non abbiamo avuto una 
sufficiente elasticità tattica ed in- 


ti, è riuscito a privare di fatto per 
quasi due anni gli operai di quel- 
la fabbrica, della loro commissione 


In conseguenza di lotte sindacali | I: 


(malgrado i nostri sforzi non 
è stato possibile presentare una 
lista) “hanno avuto .829 voti ‘che 
rappresentano una larghissima 
maggioranza. Non bisogna però sot- 
lovalutare l'entità delle ‘infuenze 
estranee alla classe operaia che sì 
‘imanifestano fra quei lavoratori; 
ciò pone con molta chiarezza il 
problema dell’ Unità operaia, pro- 
blema risolvibile con chiare impo- 
stazioni di lotte sindacali unitarie 
come diremo più avanti. 





le armi atomiche, rappresenta un 
miglioramento di quei risultati. 

Abbiamo infatti raccolto nella 
nostra Federazione 92 mila firme 
che aggiunte alle 40 mila di Por- 
denone (occorre fare. aggiunte per 
paragonare ai dati elettorali). si- 
ignificano. un aumento del 15% 
rispetto ai voti del 18 aprile 
(90.532). 

Non credo sj faccia torto a nes- 
sunòo se si afferia che nella nostrà 
Provincia le irme isono state rac- 
colte prevalentemente da. comuni- 
sti, ed éra del resto loro dovere 
e loro compito di essere all'avai 
guardia in questa lotta. 

Per ogui compagno presenté Un 
Friuli abiamp raccolto 9,2 firme 
Su ogni 100 abitanti della sinistra 
Tagliamento 37 anno firmato.» Se 
facciamo i) calcolo su tutta la 
Yincia troviamo, che il 18 aprile ha 
dato al Fronte una percentuale di 
Voti, pari al 10,9 per cento degli 
abitanti mentre l'appello di Stoc- 
colma ha raccolto il 15,8 per cen- 
to degli abitanti. Se si considera 
che _16 Sezioni non'hannò inviato 
risultati di sorta e che in 22 Co- 
muni non esiste organizza» 
zionè di Partito ne Uta Un sen- 
sibile allargamento, 


IL MOVIMENTO DEI PARTI. 
GIANI DELLA PACE, 


Questo risultato è tanto più nio- 




















rienza della Federazione di Vene 
zia e preparare un Congresso Pro- 





ocorre una ricerca sistematica è 





pubblica denuncia di tutte le situa 
‘zioni di supersfruttamento e di sot- 
tosalario esistenti, nonchè dei pro- 
blemi di orario, qualifica, mensa, 
disciplinare ecc, sascettibili dj met 
tere in lotta le masse, Occorre in- 
vitare pubblicamente i sindnenti 
liberini a collaborare in queste lot- 
te ed eventualmente smascherare 
la loro azione di tradimento e eru- 


nanni nonndéi dI rminsòn manbidma 


vinciale delle Giunte, d'intesa che 
Porterà certo ad una syolta nell'at- 
tività politica della nostra Provin- 
cla, 

| Questa situazione, che non è un 
dato permanente, ma che dipende 
dla noi e dalla. nostra attività di 
modificare, spiega in parte 1 limiti 
dei nostri successi nella creazione 
dli un vasto movimento. popolare 
Indifesa della Pace. 


Vi è cioè |miraggio. Torneremo più avanti st | LA RACCOLTA DELLE FIRME 
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tevole in quanto per il ritardo del- 
la nostra mobilitazione, ritardo che 
avviene per quasi tutte le nostre 
campagne, ed è uno dei più gravi 
difetti del Partito, tutte le firme 
gono state raccolte dopo lo scop- 
Dio dei fatti di Corea, cioè quando 
la propagunda avversaria era già 
mobilitata contro di nol. 

I Comitati per la Pace costituiti 
sono 39 comunali, 10 rionali, 7 di 
villaggio, 9 di fabbrica, in totale 
5. No; non pensiamo che il mo- 
vimento per la pace assuma volto 
e struttura di partito, è e deve re 


















anburo 


‘9319018 


“aldo 


"Vil 








Giovedì 24 gennaio 1951 






ben due invasioni da parte del mi- 
litarismo tedesco e le conseguenze 
di questa invasione sono ancora 
Visibili e sensibili nei nostri. pae- 
Si e nella nostra economia; Non può 
quindi assistere indifferente a) ten. 
gente che hanno lasciato fra noi 
tutivo di ricostruzione di una mac 
china bellica e di una casta diri- 
così triste ricordo di sè. Il Friuli 
non può dimenticare la distruzio- 
ne totale di Nimis, Attimis, Faedis, 
Bordano, Forni, Barcis, Enemonzo, 
(compiuto dalla Wermacht o al 
suo servizio non può dimenticare i 
fuellati e gli impiccati che a cen- 
tinaia hanno insanguinato e glori 
ficato il nostro paese negli anni 44 
e "45. Non può hemméno dimentica- 
re i ripetuti tentativi di staccarci 
dal nesso nazionale italiano, com- 
piùti più timaamente durante la 
prima invasione del 17-18 col fo- 
mentare delle tendenze antagoni- 
ste e centrifughe, più apertamen- 
tenel 1943 con jl dar vita al Lito- 
tale Adriatico, completamente: stae 
cato dall'Italia e nel quale nemme- 
no il govern, fasul,, di Salò ave 
va giurisdizione, ma il Gauleiter 
Rainer da Trieste costituiva l'uni- 
ca legge. I nostri nazionalisti non 
amano ricordare questo episodio; 
forse perchè in quella occasione il 
loro patriottismo non arrivò al pun. 
to di protestàre ed insorgere con- 
tro Il distaeco del Friuli dalla ma- 
dre patria, ma sì manifestò in for- 
me di supina e servile aquiescenza 
ma noi dovremo rinfrescare questo 





nelle fabbriche pigliano da 5.000 a 
2.000 lire mensili, Je. operaie dei co- 
tonifici circa 19,000 lire mensili. 
Si aggiunga che in molte industrie 
si lavora a turno solo per tre gior- 
ni alla settimana (come nella Me 
tallurgica Udinese) @ gi avrà up 
quadro del tenore di vita dei no 
stri operai. Queste sono le situazio- 
ni contrattuali, esistono però condi. 
zioni di supersfruttamento e di sot- 
tosalario in vari rami di produzio- 
ne condizioni sulle quali tornerò 
fra poco. 

Fino ad ora la nostra maggior 
attività si è esereltata nella lotta 
contro i licenziamenti. 

Nell'estate 1949 alle officine Ber- 
toli di Udine si è avuta una lotta 
vittoriosa in questo senso, così co- 
me all Setsa di Cividal, ed alla 
Canciani e Cremese di Udine, 

Non siauio invece riusciti ad im- 
Dedire i licenziamenti avvenuti al 
la SAICI in seguito alla scandalo 
Sa sentenza de) tribunale di Udine 
sui Fatti del 12 luglio, e ciò in con- 
Agguenza: della particolare situa- 
zione di questa industria, 

Una lotta ben impostata e ben 
condotta è stata quella iniziata da- 
gli operai metallurgici subito do- 
po il cambiamento di direzione nel 
loro sindacato, lotta che ha sapu- 
to. porre contemporaneamente i 
problemi del rispetto delle preroga- 
tive e delle funzioni delle Commis 
sioni Intertìe, de) rispetto dei con- 
tratti di lavoro, delle qualifiche, 































ga Vi è anche un insufficiente 
orientamento de) Partito nel pro- 
blema della lotta per la pace e 
sul significato di-quelle partico» 
lari forme di lotta, 

Nom è stata condotta. cioè con 
suffielente vigore una lotta polità 
ca per il giusto” orientamento del 
Partito, 

Abbiamo fatto «Corsi Stalin> 
le hanno avuto un buon risulta- 
to, na sono Stati fatti drone 


tardi, quando già la 

raccolta delle fine, pata cose 
derarsi alla fine, R' aneì 
distica di massa che desse alla 


Aniziativa popolarità - e rilîevo, | 
Ora bisogna popolarizzare 1 rl 


























































































In totale cioè le due liste gielli- |la 
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sultati conseguitivi dal Congres- 
so di Varsavia e le sue proposte. 
So che si sono già tenute nella 
nostra ‘ Prov. ad iniziativa del 
Comitato Provinciale Partigiani 
della Pace delle assemblee dibattito. 






Bisogna riprendere questa popo 
Inrizzazione con maggior vigore 
in modo da portare a conoscenza di 









della proposta sul disarmo fatto 
a quel congresso dalla delegazione 
sovietica. Capita spesso nella po- 








è stat 
da noj posta all 

temi sui quali localmente fosse 
possibile ottenere più ampie ade 
sioni. Ed è indubbio che la posizio- 
ne geografica della nostra, Provin- 
cia e della-ua storia recente, erea- 
no. condizioni particolari alla no- 
stra lotta per la pace. 


LOTTA CONTRO IL TETISMO 


Un primo motivo locale, che 
ratterizza gli aspetti friulani della 
difesa della pace, è dato dalla no- 
stra vicinanza con quel focolare di 
provocazione e di guerra che è og- 
gi la Jugoslavia dj Tito. 

Il comp. Togliatti nella sua re 
lazione all'ultima sessione del ©. 

ha parlato di un procosso di ero- 
sone che intacca la compattezza 
del fronte governativo. ln Friuli, 
per tn fenoméno di ritardo che 
sempre sì riscontra da noi, questo 
processo dj erosione è meno avver- 
tibile che nltrove però le uniche 
voci, se non di dissenso almeno di 
critica, e di riserva, circa la poli 
tica americana che noi abbiamo po- 
tuto cogliere sulla stampa locale, 
riguardando appunto la politica 
seguita nei confronti della Jugo- 
slavia. Nessi giornale cosidetto 
nazionale del Friuti ha ancora osato 
accusare Îl governo di tradimento 
degli interessi nazionali nella z0- 
na B, ma anolti dubbj e tentenna- 
menti vi sono manifestati jp propo- 
sito. 








Ciò signitica che questo è il pùò- 
to più sensibile dello schierame: 
avversario, Quello #u; quitle è più 
facile ottenere det successi. 
Esiste un altro aspetto del no- 
stri rapporti con la Jugoslavia che 
yorrei sottolinenre. Molti; nostri 
esponenti hanno già dimostrato, 
in diverse occasioni, che il Patto 
Atlantico non è solamente uno stri. 
mento di guerra dell'imperialismo 
americano, ma che esso è anche una 
specie dî Santa Alleanza, una al- 
leanza cioè dei vari governi contro 
+ propri popoli. E' vero che la Ju- 
goslavia non fà ancora formalmente 
parte, del Patto, Atlantico, ma è 
altrettanto vere che i suoi legami 
si fanno sempre più stretti, e, che 
con i paesi aderenti ‘a’ quel Patto 
sì progettano appendici mediterra- 
nee con la partécipazione dell'Ita- 
lia e della Jugoslayia, In queste 
condizioni quando noi possiamo leg- 
come è avvenuto negli ultimi 
di agosto, sul Corriere della Sera, 
Un articolo firmato con asterisco, 
in cui si sostiene la tesi che in caso 
di rivolte interne in ‘Jugoslavia 
che minaccino il regime di Tito, l'1- 
talla avrebbe interesse a sostenere 
il regime, quando sentiamo la RAI, 
come ha fatto poco prima di Nata- 
le, diffondere compiacluta la noti 



































ricordo. 
Su questi temi, 


biamo adoperare; a dar vita 
pre nuovi comitati ed allargare il 
movimento. 


LOTTA PER. LA DIFESA 
DEL TENORE DI VITA 


Dal campo della lotta per la pa- 
ce, passiamo a considerare le no- 
stre esperienze nel campo della lot- 
ta per la difesa del tenore di vita 
delle nostre masse lavoratrici, La 
situazione economica del Friuji è 
certamente | tutt'altro che florida. 
Citerò solo alcuni dati significati 
Vi che lo comprovano, Nel 1949 la 
produzione industriale aveva rag- 
giunto appena il 60. per cento di 
quella del 1988 e cioè di quella di 
prima della guerra, La disoccupa- 
zione (secondo le cifre governati- 
ve) oscilla intorno ai 60 mila pari 
al 17, cer cento della. popolazione 
attiva, Il prodotto, netto industria» 
le per abitante è di L. 755 contro 
un amedia nazionale di L. 982, Il 
risparmio per abitante è di lire 
20.706 contro una media naziona- 
le di L, 32.812, 

1, protesti. cambiari sono note 
volmente aumentati; se pigliamo 
ad esempio l'indice di un solo mese 
vediamo che nell'ottobre 1949 vi 
erano stati 688 protesti per lire 
10.752.258 mentre nel corrisponden- 
te mese del ‘50 si sono avuti 981 
protesti per L, 20.225.237. I falli- 
menti hanno variato nella stessa 
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il pericolo di 
stretti accordi con i) focolaio d’in- 
ceridiò che è la Jugoslavia di Ti- 
to, & il pericolo della rinascita 
del militarisio tedesco particolare 
mente pericoloso per noi, noj dob- 
biamo condurre la nostra lotta per 
la pace. Dobbiamo prendere mag: 
giori iniziative in proposito, dob- 

seme 












dei licenziamenti e del ricupero di 
diritti arretrati di caro pane non 
corrisposti agli operai nella misu- 
ra dovuta, lotta che si è conclusa 
con una piena vittoria dopo tre me- 
si di agitazioni accompagnate da 
Scioperi che ha interessato oltre 
opera 

Non altrettanta attenzione hanno 
Sempre dato altri sindacati ni pro- 
blemi del supersfruttamento è del 
sottosalario che avrebbe permesso 
di condurre lotte efficaci in difesa 
del tenore di vita e dei diritti dei 
lavoratori. 


PROBLEMI DELLA SAIOI 


Ad es: alla SATCI ‘gli operai dh 
quella industria si lagnano di ve 
dersì applicato il contratto dei la- 
voranti, fibre tessili artificiali, che 
mon corrisponde per qualifiche e 
mansioni ally natura del loro varo» 
ro il quale sarebbe meglio indivi- 
duato e_soddisfatto dal contratto 
le 

“tit: 

tita da quel 

metterebbe una vasta lotta unita: 
ria e iche farebbe superare la si- 
tuazione che ho descritta, Ma, an- 
che nei limiti di 


































































tti: al reparto 
taglierine nel 1949 si aveva una la- 
vorazione di 8 metri sterri circa, 














Ginfuito di quasi 11 25xper cento, || 


Tl tenore di vita delle classi la- 
iroratrici è' estremamente basso, la 
‘media del salario operaio per gli 
operai metallurgici ad es: è di ll- 
re 24.611, (il. più qualifeato arriva 
a 28.000), i giovani che lavorano 
——_& 


I congressi dei partiti che forma. 
no l’attuale coalizione anticomu- 
nista al servizio dell'America so- 
no fra le prove più clamorose del 
loro spirito antidemocratico, Ess? 
dimostrano che i partiti «america» 
Ni». sono organizzazioni costituite 
da gruppi di avventurieri della po- 
litica al solo scopo di imporre al- 
le masse più arretrate, sotto di- 
verse bandiere e con varie formule, 
l'indirizzo politico del nemico di 
classe. 








PT” ® 
la democrazia 
ella D.C... 
L'tltimo congresso provinciale fu 
‘basato sulla "spudorata frode del 
tesseramento, per cui si wotò ‘per 
non sappiamo quante decine di mi- 
gliaia di tesserati, solo perchè nella 
nostra, provincia c'è qualcuno che, 
cacciando. di tasca sua uno 0 due 
milioni di. lire, qveva mandato a 
comperare decine di migliaia di tes- 
Sere a Piazza del Gesù consegnan- 
do elenchi di falsi bg, per 
una enorme maggioranza delle pseu- 
do sezioni. (Dalla dichiarazione 
dell'on. d., c. Carlo Petrone, su «La 
provincia di Salerno» 6 settembre). 
Non. é solo a Salerno, in tutte le 
provincie d'Italia i congressi pro- 
vinciali della Democrazia Cristia- 
na. si organizzano più 0 meno con 
le medesime caratteristiche. Al Con- 
gresso nazionale, si ripete lo sies- 
so quadro. di Dossetti a. Venezia 
nel giugno 1949: 
«Il ‘18 uprile ha instaurato nella 
D.C. un monopolio politico che la 
corrente. x vuol mante- 
nere con tutti i mezzi. Con questa 
si può giungere anche alla proposta 
di abolire il congresso quale massi- 
mo organo del Partito, si può giun- 
pere a limitarne la 
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condotta în modo da ricostruire la 
(Segue in quarta pagina) 














| congressi dei pari. governativi 
brutta copia delle adunate “fasciste, 





Gasperi, all'improvviso l'oratore fu 
investito da un fascio dì luce di 
potenti riflettori che lò circonfuse- 
ro di un’aureola quasi soprannatu- 
rale»). cs 








così nel P.S.L.L 


Al congresso straordinario tenu- 
tosì a Roma il 16 giugno 1049, Mon- 
dolfo che poco prima era stato co- 
stretto a dare le.dimissioni da se- 
gretario! del partito nonostante che 
avesse l'appoggio della maggioran- 
za nella direzione, dichiarò che, se 
non se ne fosse andato, i suoi com- 
pagni che sedevano come ministri 
nel Governo di De Gasperi non a- 
vrebbero più fornito « i fondi» e il 
partito, schierato in maggioranza 
contro la politica «americana. di 
adesione al Patto Atlantico, pro- 
mossa dal Governo, si sarebbe sfa- 
sciato per mancanza di mezzi fi- 
nanziari. 

In propo) ‘ito «l'Umanità, del 17 
giugno, eggiando ‘il discorso di 
Mondolfo, seriver 
«Questa situazione straordinaria 
era tale che, perdurando in carica 
la Direzione di Centro-Sinistra, non 
si sarebbero potuti trovare ì soldi 
per la stessa ‘convocazione del Cons 
gresso». NI 
Conelusione: i doliari convocaro- 
no il. Congresso, estromettendo con 
brutalità la joranza «contraria 
alla politica del Patto Atlantico, ei 
dollari co Uli catia 
del PSLI alla vittoria, 


e così nel P.RL., 


L'ultimo congresso. disms@@tà” par- 
tito, tenuto nel maggio scorso a 
Livorno, ha dimostrato che oramai 
il PRI non è che un gruppetto di 
ministri, sottosegretari e deputati 
che si affannano a manovrare uno 
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Iniziando il.suo discorso il com- 

or pagno Pellegrini si propone di ri- 
ta levare alcunì aspetti emersi dalla 

relazione di Beltrame e degli in- 
or terventi. 
a L'oratore, in una efficace sintesi, 
o parla della posizione dei comunisti 
la sul problema della pace. 

«Il socialismo è la pace» esclama 

n il compagno Pellegrini, e prosegue 
ni dimostrando come esso sì costrui- 
o sca rapidamente quando le guerre 
ne mon ne arrestino lo sviluppo. Vi è 
D- l'esempio dell’Unione Sovietica e 
ai delle democrazie popolari, tutte te- 

se nello sforzo costruttivo di una 
n società nuova che lottano strenua- 
a- la testa delle forze popo- 
o- ti i paesi, per imporre la 
el L 
"ii Vi. sono invece oggi nel mondo 
LI delle forze che preparano e condu- 
n cono la guerra come per un'esigen- 
i za determinata dalla loro stessa na- 
he tura, 
e, Da suesta contrapposizione dei 
li due sistemi, scaturisce chiara l'esi- 
j genza per i comunisti di fare della 
I 
a 
x 
a 
e 
o 
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I 
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GINO BELTRAME: di anni 49, 
farmacista, iscritto al Partito nel 
1982, partigiano dal 1943 al ’45, 
già membro del C.L.N. clandestino 
fino al 1944, Vice Prefetto alla li- 
berazione, membro della Segreteria 
Federale dal 1945, Segretario Re- 
gionale Friuli-Venezia Giulia non- 
chè segretario ‘lella Federazione 
, di Udine e deputato al 
Parlamento. 


[ANI ITALO di anni 34 im- 
piegato, iscritto al partito nel ‘44. 
Partigiano dal 1944 al 1945. Com- 
missario di Brigata. Alla liberazio- 
ne capo-ufficio assistenza all'ANPI. 
Nel 1946 segretario delln Segrete- 
ria Federale poi resp: della CARS; 
dal 1948 responsabile amministra» 
tivo, responsabile Quadri e succes- 
sivamente responsabile di organiz- 
zazione e membro della segreteria. 


BACICCHI SILVANO operaio di 
anni 28, Iscritto al Partito nel '44, 
partigiano dal 1944 al '45, dalla 
liberazione segretario giovanile co- 
munista, Mandamentale poi a Trie- 
ste segretario cittadino della gio- 
ventà comunista. Nel 1946 fugge a 
Capodistria in seguito mandato di 
cattura, emesso dal GMA in occa- 
sione dello sciopero generale divie 
ne segretario della gioventà comu- 
nista nella zona B, 

Nel 1947 eletto ne) Comitato cen- 
trale de) PCI del TLT alla risolu- 
zione dell'ufficio informazioni sì 
potta a Gorizia dove diviene re- 
sponsabile del lavoro di massa, e, 
sucessivamente segretario politico 
della sezione di Monfalcone, At- 
tualmente responsabile di organiz 
zazione della Federazione di Udine 
e membro della Segreteria. 


FELICE GIOVANNI di anni 46, 
operitio cementista. Iscritto al par- 
tito dal 1921, nella Federazione 
giovanile comunista fino al 1928, 
Pmigra in Francia e poi prende 
parte alla guerra di Spagna al ter- 
mine della quale viene internato. 
Nel 1941 venuto in Italia, viene 
condannato a 5 anni di confine. Li- 
berato nel 1943 diviene partigiano 
e alla liberazione ispettore di par 
tito poi responsabile di organizza- 
zione e successivamente di ammi- 
nistrazione. Attualmente responsa» 
bile del lavoro di massa e membro 
della { 


VISINTIN SERGIO operaio di 
anni 85 iscritto alla Federazione 
Giovanile comunista nel 1982, di- 
viene membro del Comitato di zo- 
na di Cormons, Arrestato nel 1934 
e condannato a 8 anni di reclusio- 
ne dal tribunale speciale di Roma, 
esce dal carcere nel 37, con libertà 
vigilata in seguito ad amnistia, 

Organizzato di nuovo, assieme ad 
altri compagni di partito, diviene 
membro del comitato di zona, Nel 
1948 della GAP nel 
Goriziano, nel 1945 commisario di 
una divisione Garibaldina, 

Alla liberazione diviene membro 
della segreteria per la zona della 
destra Tagliamento, successivamen 
te ispettore di Partito per la Fe 
@erazione dl Udine e membro del co 
imitato federale. Attualmente re- 
sponsabile quadri e membro della 
segreteria. 


MAUTINO FERDINANDO mu- 
sicista di anni 40 iscritto al parti- 
to nel 1944 partigiano dal ‘43 al 

quale enpo di Stato Maggiore 
* di divisione. Alla liberazione diri- 
ge l'ufficio storico della Resisten- 
za e il settimanale dellAN4I del- 
ln quale diviene poi Presidente, At. 
tualmente responsabile di Stampa 
e Propaganda, direttore del setti. 
Mmanale < Lotta e Lavoro» e mem- 
bro della segreteria. 


RUFFINI ANTONIA a: + 
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lotta per la pace il motivo fonda- 
mentale della loro politica. Per que- 
sto, osserva il compagno Pellegrini, 
da questo congresso non poteva non 
venire un appello rivolto a tutti i 
democratici affinchè si sviluppi do- 
vuque un. grande dibattito, intorno 
ai problemi della pace, alla base dei 
quali vi siano i due motivi che i 
friulani avvertono maggiormente e 
cioè quello del progettato ‘riarmo 
tedesco e quello della lotta contro 
il titisno e la sua banda di spie e 
di traditori al servizio del provoca. 
tori di guerra. Occorre ora che i 
comunisti sappiano intavolare un 
colloquio, il più largo possibile, 
sui problemi della pace, diretto a 
tutti. gli strati della popolazione e 
a tutte le correnti, dai cattolici al 
socialdemocratici. 

A questo punto l'oratore, dopo a- 
ver raccolto, come un elemento alta- 
mente positivo quanto è emerso dal 
congresso, sull'imponente movimen- 
to che si va sviluppando intorno ai 
Comitati per la Rinascita del Friu- 
li, parla dei compiti che spettano 
ai comunisti friulani, nel quadro 





della Camera Confederale del La- 
voro di Udine. 


ARGENTON LINO medieo di 
anni 81, iscritto al Partito nel 44 
commissario di una brigata Garl- 
baldina. Attualmente responsabile 
della commissione Agraria di par- 
tito. {| 


FRANCOVIO LEOPOLDO inge 
guere di anni 82, iferitto al parti- 
to nel 1945. Già presidente della 
Federazione Friulana della Coope- 
rative e Mutue è attualmente re 
sponsabile della commissione di 
partito per la Cooperazione. 


NADALUTTI GUIDO contadino 
di anni 34, iscritto al partito nel 
1945 partigiano. Attualmente. se- 
gretario provinciale della Federter- 
ra e Sindaco di Pradamano. 


LORIS FORTUNA avvocato di 
anni 27, iscritto al partito nel ‘45, 
partigiano, già deportato in Ger- 
mania. Attualmente attivo membro 
del Comitato Privineiale dei Parti 
giani della Pace e legale della CDL 


ANDRIAN GASTONE impiegato 
di anni 26 iscritto al partito nel 
*41. Partigiano attualmente respon- 
sabile del Comitato di zona di Cer- 
vignano. 


MORETTI MARIO impiegato di 
anni 28, Iscritto al partito nel '44 
spurtigiano. yAttualmente direttore 
della Federazione Provinciale del- 
le Cooperative. 


COSSAR LEDI contadina di an- 
ni 23, iscritta al partito ne) 1945, 
Attualmente segretaria provinciale 
dell'UDI. 


COLUSSI IVO radiotecnico di 
anni 24, iscritto al partito nel '48 
partigiano. Già responsabile pro- 
vinciale di organizazzione è attual- 
mente segretario della Sezione di 
‘l'orviscosa e membro del Comitato 
di Zona di Cervignano, 


NOVELLI AURELIO operaio 
metallurgico di anni 28, Iscritto al 
Partito nel 1945, Attualmente mem- 
bro della segreteria —Proviticiale 
della FIOM. 


LIZZERO GINO di anni 8& 
iscritto al partito nel 1944. Già ca- 
po di Stato Maggiore della Divi- 
sione Garibaldi-Natisone, 

Attualmente nel comitato di z0- 
na di Cividale. 


DI LENA ANTONIO impiegato 
di anni 26. Iscritto al Partito nel 
1946, è attualmente meinbro della 
commissione Provinciale di Orga- 
nizzazione. 


ZIGAINA GIUSEPPE pittore, di 
anni 26. Iscritto al partito nel 1946, 
è attualmente membro del Comita- 
to Provinciale della Pace e membro 
del comitato Direttivo del Sindaca- 
to Artisti. 


della lotta del lavoro della classe 
operaia italiana. 

E il friulano Pellegrini ha modo 
qui di ricordare brevemente come 
la tradizione di lotta dei lavoratori 
della nostra regione non abbia nul- 
la da invidiare a quelle delle altre 
regioni d'Itaia. E proprio per que- 
sto, ricollegandosi a quella tradi- 
zione, che oggi ai comunisti friulani 
spetta il compito di saper dare al- 
la loro lotta per la pace quel con- 
tenuto nazionale che è vivo tra le 
masse popolari e che non può non 
manifestarsi, oggi, di fronte alla mi- 
naccia di vedere ancora una volta 
l paese invaso dalle soldataglie na- 
ziste che già tanti lutti e tante ro- 
vine hanno seminato durante la lo- 
ro recente invasione. 

Esaminando quanto il Congresso à 
rivelato intorno alla forza rappre- 
sentata dalla nostra Federazione il 
compagno Pellegrini constata che il 
Partito è cresciuto in Friuli; Cre- 





sciuto per quanto riguarda la mag. 
giore preparazione dimostrata dai 
suci quadri e per la maggiore in- 
fluenza esercitata in tutti gli strati 


FRANCESCHINI REGINA casa- 
linga di ani 41, iscritta al partito 
nel 1938, Condannata dal tribuna- 
le speciale rimane in carcere fino 
al 1943, Partigiana. Attualmente 
responsabile della Commissione 
femminile Provinciale. 


FABIAN ALDO meccanico di an- 
ni 52. Iscritto al partito nel 21, At- 
tualmente presidente del Consorzio 
boschi carnici. 





PASCUTTI ODILLO  mezzadro 
di anni 27, Iscritto al partito nel 
1944. Partigiano. 


CAVEDONI SEVERINO impiega 
to di anni 2%. iscritto al partito nel 
1946 partigiano, Attualmente re 
sponsabile della commissione scuo- 
le e membro della commissione Qua. 
dri. 


ROSIN LUIGIA contadina di an- 
ni 22, Iscritta al partito nel 1945, 
Attualmente membro della com- 
missione femminile Provinciale, 


PASCUTTI BRUNO di anni 30, 
contadino, iscritto al partito nel 
1944 partigiano. Attualmente Pre- 


La risoluz 


Iì VI Congresso della Federazio- 
ne Comunista Udinese ha esami 
nato criticamente le debolezze e i 
difetti della applicazione delle di: 
rettive per lo. sviluppo delle lot- 
te e per il miglioramento delle 
cordizioni di vita delle popolazio- 
ni del Friuli. 

Il Congresso rileva che il. Par- 
tito ha acquistato una maggiore 
coscienza dei propri compiti e ac- 
Muisito una capacità a tradurre 
in termini conereti la lotte che 
stànno di fronte ai comunisti friu- 
lani. 

Corsidera, come le prospettive, 
lo sviluppo della situazione politi- 
ex la particolare. importanza del 
Friuli, più volte provato dalle in- 
vasioni straniere, esigono dalla Fe- 
‘“derazione udinese una maggiore 
capacità di movimento e di iniza- 
tiva, un maggiore slancio per ura 
più forte combattività e capacità 
‘di lotta che consenta una maggiore 
penetrazione e tna maggiore in- 
fluenza trà le masse del popolo 
lavoratore. 


Dall'esame critico ed autocriti- 
co si constata come sla necessario 
sottolineare alcuri problemi orga- 
nizzativi che sono strettamente 
legati ai problemi di fondo e alle 
lotte delle popolazioni friulane, 
particolarmente per superare una 
certa lentezza nella realizzazione 
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della popolazione. Se in questi gior- 
ni del Congresso, dice l'oratore, fos- 
sero stati presenti i nostri avversa- 
ri; quelli che quasi tutti i giorni di- 
cono o scrivono sul preteso declino 
del Partito Comunista; o se fossero 
stati qui coloro che ancora credono 
a quella propaganda, avrebbero po- 
tuto rendersi conto di quanta forza 
abbiano i comunisti anche nel Friu- 
li, ritenuto un feudo della reazione; 
e avrebbero potuto constatare quan- 
ta democrazia esista nel nostro par- 


di rendersi sempre più fedeli in- 
di guidare le masse alla loro rea- 
pagno Pellegrini, avviandosi alla 


conclusione, è quello dell'opportuni- 
tà per essi d'avere una maggior co- 


da quella specie di complesso d'infe. 





l'attività politica, 


I compagni che il Congresso ha chiamato 


a dirigere la Federazione 


sidente dell’Associazione combat- 


tenti di Ronchis. 


COLONNELLO ILLICIO impiega. 


toto di anni 25. Iscrit. al partito dal 


‘45 partigiano, Attivista della Fede- 
razione dal "47, Attualmente re 
sponsabile della commissione Sin- 


dacale Federale. 
DEL BIANCO RIZZARDO ope 


tito e quanto impegno nel cercare 
terpreti delle aspirazioni popolari e 


lizzazione. Se c'è un appunto da fa- 
re ai comunisti friulani, dice Îl com 


scienza della grande forza organiz- 
zata che rappresentano; di uscire 


riorità in cui molte volte volonta- 
riamente si confinano e di impegnar- 
si più a fondo nello studio e nel- 


Durante i lavori del Congresso ci 
sono .giunte le seguenti offerte in 
denaro ed in generi di natura: 

Sezioni: Ronchis di Latisana 5 
mila; Ca' Vescovo (Terzo) 15.000; 
Terzo di Aquileia 11.365; Buzzi (U- 
dine 15.000; Martignacco 2.000; A- 
quileia 30.000; Gruppo «Aimici del- 
l'Unità. di Terzo 15.000; Castions 
di Mure 2.800; Rivolto 2.200; San 
Martino di Terzo 8.300; Latisana 
5.000; Povoletto 5.000; Fiumicello 
.000; Cervignano 2.600; Pagnacco 
1.000; P. C. del Terr. Libero di Trie- 
Ste 5.000; Cell. Off. Bertoli 2.100; 
Cussignacco 2.000; Federazione Por. 
denone 1.000; Maiano 2.000; Prada- 
mano 2.000; Sez. Osoppo 500; Sez. 
Giovanile 600; Amaro 1.000; Arte- 
gna 2.000; Villa Vicentina 2000; Ra- 
vascletto 500; Scodovacca 3.000; Cot- 
terli 6.134; Cell. Ferrovieri di Udi- 
ne 5.000; Palazzolo dello Stella 2 
mila; Sez. Giov. Cussignacco 500; 
Paderno 2.000; Tricesimo 3.000; Cel- 
lula SIA.F.A.U. 500; Sez. Ragazze 
di Terzo 5.000; Feletto Umberto 
1.000; Adegliatco 1.500; Prato Car- 
nico 500; Carlino 500; Camera del 
Lavoro di Terzo 3.000; Coop. Aqui- 
leiese del Lavoro 50.000; U.DI A- 
quileia 3.000 U.DI Terzo 2.000; 
Sez. Osoppo 100; S. Osvaldo (Udi- 
ne) 3.500; Tavagnacco 2.000; Codroi- 
po 1.000; Rizzi (Udine) 3.232; Sez. 
Giovanile Terzo 5.000; Compagni di 
Villavicentina 1000; Piccini Gugliel- 
mo 1000; Sign, Dicchiano 2000; ono- 
revole Gino Beltrame 5.000; Mala- 
‘ignini R. (Cividale) 1.000; Donda Gio- 
vanni (Terzo) 1,000; F.lli Bosco (S. 
Giovanni Natisone) 500; Pensionato 
Colautti G. 300; comp. Tarondo A- 
driano 500; Boel Alfredo: Grande 
Invalido Partigiano 500; Peruzzi G. 
(Buttrio 1.000; compagni di Aqui- 








20); Modesti Genoveffa 500; Basal- 
della Catina, Leo e Serena 500; Son- 
villa Luigi (Rodeano) 200; comp. 
Petris (Adegliacco) 600; Francesco 
e Pieruccia Pezzè 1.000; Franco- 
vich Nereo 7.000; F.lli Boel 500; 
Compagni del Cividalese 4.000; Sni- 
dero (Cervignano) 450; comp. Me- 
deot. (Fiumicello) 1,000; Pilonato E. 
(Sez. Giov. Pontebba) 500; Pin A- 
rialdo (Fiumicello) 1000; Fabbro 
Duilio (Torviscosa) 500; comp. One- 
sti V. (Villaggio Metallico Udine) 
300; Pontoni V; Buttrio, 300; sim- 
patizzante Battistutta Luigi . 500; 
compagne Cantoni e Basaldella 500, 
comp. Vivarelli (licenziato dalle Of- 
ficine Bertoli) 3000; Gallet F. (Fiu- 
micello) 250; pieniere Fasolo Rosan- 
na 200; Lombardelli Fabio 1000; Cos 
sar Guerrino (Ruda) 500; comp. 
Boria Pio (Verzegnis) 500; dottor 
PisaEvans (Artegna) 2000; compa- 
gni Terzo 700; operai  metallurgici 
Sez. Gramsci di Udine 15,000; com- 
pagno Moschioni (Aquileia) 1000; 
simpatizz. Sez. Cotterli di Udine 500, 
delegazione Tranvieri (Udine) 3000; 
comp. Franzil (Alesso) 1000; Nigris 
Giovanni (Palmanova). 5000; comp. 
Scaini A. (Pordenone) 2000; sen. 
Giacomo Pellegrini 5000; comp. Ci. 
calini e Pizzirani 3000; comp. Fa- 
solo Giuseppe 1000; comp. Gino 
Mauro: dal Congo, pér onorare la 
memoria del compianto Elio Mau- 
ro L. 5.000, 


Inoltre la Sezione di Precenicco 
ha offerto kg. ? di salumi, Perteo- 
le 3 polli e Latisana 4 fiaschi di vi- 
no ed alcuni salami; S. Daniele: 2 
scatole di prosciutto; Tavagnacco: 
una graziosa sporta, frutto del la- 
voro delle compagne di quella Se- 
zione. 


A favore del carcerati politici: 
Gino Mauro (dal Congo) 5000; Sez. 
Maiano 500; comp. Paviotti (Cus- 


signacco) 500; comp, Zamparutti V 





leia 1.800 (raccolte durante il pran- 


raio di anni 30 iscritto al partito 
nél 1945 partigiano, Attivo membro 
della cellula dello stabilimento fra- 
telli Bertoli, e membro del Comita- 
to Provinciale lella FIOM. 


MEDEOT MARIO insegnante di 
ani 31, Iscritto al partito nel 1945. 
Attualmente Sindaco det Comune 
di Ruda è membro del Comitato di 
zona di Cervignano. 


GALANT ANGELO impiegato di 
anni 80 Iscritto al partito nel 1946, 
partigiano. Attualmente segretario. 


Provinelale della Federmezzadri. | 
CANTONI ROSINA sarta disane 
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délla linea politica sia arcora un 
riflesso della permanenza di con- 
\gezioni -social: democratiche del 
Partito e come la tradizione incida 
ancora sulla capacità di movimen- 
to del comunisti friulani. 

Per superare i difetti, per au- 
mentare là capacità di movimento 
delle orgarizzazioni di Partito, 
pef' il rafforzamento degli organi- 
smi dirigenti, colle esperienze, le 
osservazioni, ed i snggerimenti ri- 
sultàti dalle discussioni congres- 
sualf, il Congresso indica alcuni 
npiti che impegnano tutte le or- 
gacittazioni déla Federazione al- 
la loro realizazzione: è ‘ 

1) M consolidamento drganizza- 
tivo dèlla classe’ operàia sulla ba- 

produzione con la effetti- 
funzionalità | delle Cellule di 
fabbrica e con la loro costituzione 
nelle medie e piccole aziende dove 
ancora il Partito esercita in scar- 
sa misura la propria attivià e con 
particolare riferimento alle, indu- 
strie ove la manodopera femminile 

‘valente. i 





se 








la Cellula sia divisa in gruppi a 
seconda dei turni di lavoro 0 dei 
reparti in modo che questa orga- 
rizzazione più capillare permetta 
rapide riunioni per la trasmissio- 
ne di direttive. 

E' però necessario che periodi- 
camente le Cellule si riuniscano 
per affrontare le questioni politi- 
che e quelle riguardanti la vita in- 
terna di fabbrica, su) posto di la- 
voro © fuori, ir modo però da per- 
mettere una discussione approfon- 
dita dei problemi 

2) Che il C.F, curi in modo par 
ticolare ed esegua il controllo del- 
le. decisioni nelle organizzazioni 
della città e della provincia con 
particolare riferimento per le Se- 
ziori cittadina e per le Sezioni di 
8. Daniele, Codroipo, Latisana, 
Cervignano, Torviscosa, Palmano- 
va, 8, Giorgio di Nogaro, Cividale, 
‘Tarcento, Gemona, Latisana, Tol- 
mezzo, Cave del Predil che hanno 
un notevole peso per le Joro carat- 
teristiche ambientali, per il forte 
concentramento di popolazioni edi 
lavoratori, e di masse giovanili. 

3) Allo scopo di realizzare un 
più solido legame tra gii organi di- 


riennii Padnenti - + 
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iscritta al partito nel 1944, 
partigiana. Già deportata in Ger 
nia. Attualmente membro della 
Commissione Femminile Provin- 


Li ( 
Nelle fabbriche è necessario' che | tà 





enpacità di direzione e la qualifica 
politica det direttivi di Sezione @ 
perchè il segretario di Sezione as- 
suma sempre più la caratteristica 
di quadro. dirigente, è necessaria 
una maggiore cata da parte degli 
‘organismi federali. E in patticola- 
re: 

a) Attraverso un giusto con- 
trollo, del lavoro della esecuzione 
Sia verificata l'applicazione delle 
flecisioni. 

b) Le iniziative delle lotte siano 
frutto di un piano di lavoro che 
impegni il comitàto direttivo di Se- 
zione allo studio, alla sua applica- 
zione. pratica. 

e) Le riunioni di cellula debbono 
essere precedute dalla riunione del 
Comitato direttivo di Sezione, dal- 
le, riunioni di Segretari di Cellu- 
la e clegli attivisti, per la giusta 
fmpostazione del temi da discu- 
tere. 

d) Le Cellule debbono riurirsi 

e pur rimanendo 
chiara la necessità della tempestj- 
della convocazione della &: 
‘s@inblea di cellula in base a parti- 
‘colari sviluppi della situazione po- 
litica e quando questo sia ritenn- 
to necessario, la riuniore di cel- 
lula sia tenuta a data fissa per e- 
‘ducare e stimolare è compagni alla 
attività, Alla discussione politica 
e perchè essi considerino la Cellu- 
la l’organizzazione base del Par- 
tito, uisil 

Allo seopò di migliorare Ùl con- 
tenuto della ritnione e valorizzare 
la figura de) segretario di cellula, 
permétterne il sto sviluppo, nil- 
gliorarne la - preparazione ideologi- 
ca, le riunioni siano precedute da 
discussioni nel comitato di Cellu- 
la sul tema particolare che volta d 
volta sî deve ‘affrontare. 

R) Si impegnano tutti { compa- 
xmî a intensificare è migliorare 
la loro atfività per potenziare, 
sviluppare è consolidare il movi- 
mento femminile, democratico e la 
FGCI attraverso: 

n) La nomina presso 1/C.D. di 
Sezione della responsabile femmi- 
nile del partito ritenendo respon- 
sabili 1 C.D. di Sezione per il la- 
voro d'iniziativa, di indirizzo e di 


(Buzzi di Udine) 500. 





I congressisti ascoltano la relazione del compagno Beltrame 


Il Partito e le masse popolari. 

10) Impegha le organizzazioni 
del partito a dare la loro attiva 
partecipazione dei, Comitati per la 
Rinnscità del Friuli, /perchè essi 
sluno per la realizzazione delle lu 
dicazior{ date dal congresso e per- 
chè le esperienze del partito ser 
vano alla soluzione del problema, 
perchè ogni Comitato sia stretta- 
inente legato alle masse e le guidi 
per “uscire dalle const n 
séria, di depressione economica -@ 
di sfiducia. 

Quale compito immediato si im 
pegnano tutti i compagni a com 
pletare il tesseramento per fl 1951 
‘e contate le notevoli possibilità 
dell’allargamento del Partito sì 
impegnano tutte le Organizzazioni 
la reclutare nuove centinaia di com- 
pagni tra 4 migliori lavoratori de- 
dicando particolare cura agli stra- 
ti femminili, alle donne operale, ai 
ceti, contadini, 

Si invitano i compagni a eserci- 
tiife con scrupolo e con coscienza 
I vigilanza rivoluzionaria e sal- 
viiguardare il Partito e le sue orga- 





L'intervento del sen. Giacomo Pellegrini Segnalazi: 
sottolinea la forza, l'efficienza e i compiti della Federazione 


SILVIO MICHIELI: Tutta la 

verità, Torino, Einaudi, 1950 

pp. 419, L. 400. 

Pane duro (Premio Vi 

gio 1946), Un figlio ella disse, 
Paradiso maligno, sono titoli di 
altrettanti romanzi di Silvio Mi- 
cheli seritti dal ‘40 in poi. 
Tutta la verità è il quarto, 
ora pubblicato dopo due anni 
di silenzio. Silvio Micheli è na- 
to a Viareggio nel 1911: impie- 
gato presso diverse industrie i- 
taliane, dopo aver trascorso a 
Napoli i primi anni dell'ulti- 
ma guerra, continuò sempre a 
lavorare fianco a fianco della 
classe operaia di varie città. Da 
questa sua vita di lavoro egli 
trae gli elementi per i suoi rac- 
conti, che fanno parte della m 
gliore narrativa realista ita 
liana. 
Tutta la verità è un racconto 
narrato in prima persona e am- 
bientato nella Napoli dell'im- 
mediato dopoguerra. Attilio, un 
ingegnere tornato a Napoli dal- 
la prigionia in Germania, e la 
cui famiglia un tempo florida, 
attraverso le vicende della guer- 
ra è rimasta pressocchè sul la- 
strico, deve ‘accettare un mo- 
ve prima lavorava, 

Le figure dei compagni di 
lavoro della fabbrica (filiale 
di un grande complesso indu- 
striale del nord è che, come 
molte industrie italiane, ruota 
nell'orbita americana) ormai 
divenuta una specie di coope- 
rativa, la corale visione del pro- 
cesso tecnico, la precisa descri- 
zione delle abitudini, del ritmo 
di vita dell'officina, ne rico- 
struiscono con verità l'atmosfe- 
ra che ricorda i romanzi di fab- 
brica sovietici sul tipo de L'of- 
ficina sull’Ural. 

Il romanzo, dalla storia li- 
neare, e semplice, si addentra 
quindi in un terreno umano, e 
in un ambiente, in un paesag- 
gio, da cui la letteratura uffi 
ciale si tiene per lo più sospet- 
tosamente distante, e si i ua 
nei motivi di vita più vivaci de- 
gli operai stessi, nelle loro lot- 
te per salvare l'industria italia- 
na dallo sfacelo. E così, men- 
tre gli operai potranno, leg- 
gendolo, sentirsi come a casa 
loro; per chi ne è lontano 
diventa una introduzione pre- 




















cisa, non falsificata sentimen- 


lione organizzativa 


nizzazioni, per lo smascheramento 
degli agenti della banda fascista 
titica, al servizio dei provocatori 
di guerrà. 

Mentre ‘si richiama gl’attenzione 
degli organismi dirigenti sulle di- 
rettive e Sulle risoluzioni organiz 
Mative déL VI Congresso Nazionale 
del ‘partito e stilla risoltizione del- 
l'Ufficio Nazionale di Organizza 
zione del 12-13 ottobre 1948 ix 
grande parte sono ancora valevo- 
ij per la Federazione udinese, sl 
linpegnano tutti { compagni ad 2p- 
plicare le indicazioni di questa rl 
soluzi 

Nella riaffermata necessità che 
il partito divenga sempre più un 
partito di massa attraverso Una 
pi intensa attività politica ed { 
deologica attraverso il controllo 
delle decisioni, esercitando il me- 
todo giusto della critica e dell'au- 
toeritica sarà possibile fare del 
partito un partito di quadri alla 
testa delle masse popolari friula- 
ne nella lotta per la difesa della 
pace, della ricascita del Friuli, 
del lavoro e della rinascita del 
del lavoro e della libertà, 
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Si ‘invitano le sezioni ad effettuare regolarmente i pagamenti i 
delle stampe, inviando regolarmente il saldo quindicinale al 


C.DS. Provinciale. 


Per quarto riguarda le sezioni che sono in ritardo con i paga- 
tnenti, sì invitano le stesse ad inviare alla Federazione un pia 
no ili lavoro mediante il quale si impegnano a saldare il loro 


debito. 


| Il /piano dovrà pervenire entro la fine quindicina di febbraio. 
In partitolure questo numero di «Lotta e Lavoro» dovrà esse 
re saldato entro la fine quindieina di febbraio. 





Un libro che tutti debbono leggere 





Manuale dei diritti del cittadino 


Troppo spesso oggi © gruppi di- 
rigenti reazionari e 1 loro rappre 
sentanti nl governo e nell’ammini- 








assistenza del movimento feminini- 
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di Vezio Crisafulli 
chi, dovrebbe invece osservare @ 
farla osservare, è indubbiamente 
facilitata dal fatto che l'opinione 
pubblies italiana non conosce ab 
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talmente, una d 


perficiale dei loro pro 


GIOVANNI PESCE: 
senza uniforme - Romaj 
zioni dî Cultura Socia] 
pp. 230, L. 300. 
Giovanni Pesce è sta è 
mandante dei G.A.P. di EN 
prima, di Milano in seguîl ; i 
tutto il periodo clandestiio ir] 
medaglia. d'oro della Risi 
za. Questo libro, co gli 
stesso scrive nelle brevi 
rivolte al lettore, non 
vuol essere la storia d 
mento partigiano italî 
storia di un gruppo 
Gappisti di Milano, e 
no, della loro lotta gi 
giorno, contro i tede: 
scisti. Il racconto è 
fedeltà e semplicità a 
da, e riferisce fatti 
menti vissuti in i 
martoriata che vide 
tante giovani vite, il 
di alcuni tra i migliori 
il naufragare di spera? 
nose che avrebbero 
sollevare le sorti del Pa 
quei giorni, quando-il.| 
buto di ognuno era pr 
do la lotta oscura d 
ni non era ai 
sciuta, si scrivevano ll 
le pagine della stori 
di questo ultimo } 
lo. Alcune di queste pa, 
no racchiuse in questo 
i suoi molti episodi cl 
conoscere cesta sublimi 
ra ignorate, presentano 
naggi modesti e virili di qui @ 
sospettavamo l'esistenza :ffgiò 
ni donne che per com 
loro dovere furono torti 
massacrate dui tedeschi 
nomi ancora 
ti di giovani partigiani cl 
sacrarono la vita al loro 
E' questo un nuovo 
tante contributo. della 
Resistenza, e sarebbe bi 
derabile che queste me 
racconti si moltiplica. 
sì che dal loro assieme 
se una visione completa 
grande periodo della 
liana. Oggi, poi, tali 
ci paiono quanto mai 
e degni della più vasi 
gazione, 
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ALDO ROSSI: Corea, 
Edizioni di cultura! 
1950, pp: 105, L. 150, 
L'attenzione di tutto 

do è oggi congentrata 

rea «Aldo Rossi nel s 

intitolato appunto «C 

narra i fatti che ac 

questa parte del moi 
stata finora soltanto 
confuso e lontano per 
gioranza degli italiani. 
scrive l'autore, certa 

cerca dì mascherare è 

rigettare le responsabil 

lato © dall'altro: ormai] 
appare evidente e chi 
maggiore responsabilità 
sto conflitto è dell'Am 
perialista, che con le si 
espansionistiche ele sul 
se di conquista e di ci 
su tutto il mondo, ha 
to questo inutile 

autore indica inaltre Q 

i reali interessi che 

tato l'America sul 

no e cosa si ", 

questa mossa di strategia 

ca. Già base della pote 
ponica, sottoposta ad 
periodo di servilismo, 

è oggi l'obietitvo di co 

si sono sostituiti agli 

giapponesi. Il libro 

Rossi risponde a questi 

tri numerosi interro, 

certamente il lettore 
pone. Una esauriente 
esposizione di fatti ed 
menti politici, che 

tato la situazione 

punto di oggi, viene 

queste pagine che raci 

documentazioni e. 

se, 


ANTONIO FERRI: D 
Germania? Roma, 
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LOTTA E LAVORO . 


NTONIO CICALINI: La funzione: del-P;C.I: 


in un momento decisivo per la vita della Nazione 


sale alla tribuna il'com-, solta in Italia dalla D .C. Come la D. C. sono anche ingannati dal 


ata in lui il rappresentan| gli americani hanno bisogno della 


(direzione del partito. Egli 


a col gradito annuncio che 


o Scoceimarro, il quale, 


un vivissimo desiderio 


jbuto essere presente ai 


1} 


verrà den presto in Friu- 

o Congresso, dice Cica- 
ostrato che il Partito in 

to resistere all'ondata 
scatenatosi dopo il 18 a. 

\ sono dei progressi da regi- 
tto nel fatto che i com 
dimostrato di saper cu. 

la politica del Partito special- 
per. quanto riguarda le lotte 
voro. Tuttavia il Congresso ha 
rivelato alcune debolezze al- 
là occorre porre prontamente 
0: Innanzitutto bisogna che i 


&cquistino pn maggior 


LE ernia politica e sap- 


base, inserirsi nei pro- 
attuando una più atten- 
“ica dei problemi delle masse. 
inoltre saper condurre con 
efficacia l'azione per rea- 

| l'alleanza tra operai e conta- 
“altra debolezza che ii Cun- 
Tivelato, è quella data dal- 

lotta ideologica ai interno 

«tito e nella classe operaria in 

.. Giò soprattutto per quanto 

la socialdemocrazia, £ qui 

dili, dove i socialdemocratici 
mcora qualche base che è 

a motivi sentimentali legati 
jgehia tradizione socialista, oc- 

il gondurre una lotta a.fondo, 
alla classe operaia, per sma- 

il tradimento che la social- 

lizia ha operato e opera tut. 

7a diontro di essa, 

e la lotta contro il titismo, 
lmente l'allargamento di 
tta, si è dimostrata piutto- 
t8a. Vi è oggi un elemento 
dato dall'alleanza che si va 
do tra Tito e De Gasperi, 
il patrocinio degli anglo-ameri- 
i, Questa alleanza si risolve con- 

-\glikinteressi dell'Italia attiran- 
coro di se tutto lo svavore 

lone pubbica. Ma occor- 
saper lottare, nel partito, 
loro che non prendono una 

paizi dura di lotta contro il ti- 

Mel'Un'azione più decisa deve i- 
Mtrel dssere condotta in difesa del- 

€ per la popoiaristazione 
Ple conquiste in tuttii cam- 


Ah Imantenersi fedeli a queste 
P 


permetterà ai comunisti di 
Mine dal loro Congresso con un'o- 
\gonté politico più allargato e di 
‘fidurte de Loro lotte con una mag- 

Te prospettiva, 


TEMOCRAZIA CRISTIANA 


foreraro politico, quello che 
lmente qui in Friuti è più 
ite che in altre regioni, è la De- 
Cristiana. A questo pun- 

il dompagno Cicalini si sofferma 
Vesaminare acutamenie la strut. 
M di questo partito, la sua azio- 
Iijiica e la funzione cne esso 

N mella vita del Paese. Egli 

SA Ha una prem su motivi 
lucono gli imperialisti ame- 

A preparare e a condurre la 

@ da questo la necessità per 
wiberialisti di cercare in ogni 


vr dei governi asserviti alla lo- 
pi; 


"+ ZIONE DEL CONPIGNO GINO BELTRANE 


SA 


TiUEA io della seconda pagina) 


it'opp 


di lotta su una piattafor- 
gli ®,, sentita. 
ll Ruesta ia strada sper viuenere 
amento della situazione che 
Mllbamo è ridare a Torviscosa 
funzione di avanguardia. 
LI ipica situazione di sottosa- 
bea esistente. nell'indu- 
Aética, Lo filandiere, sotto la 
de della chiusura dello fab- 
Nono cadute sotto la influen 
du dibducati Mberi e sono sta- 
dre Bitte a firmare contratti ver. 
Viu, Nel 1049 ana filandina la- 
\jva per circa 430 lire giornalie 
lavora per 300 lire. Polichi 
iltempo il prezzo della seta è 
te aumentato sorge la 
Ribilità di un'azione che riporti 
Vbtela voratrici n° condizioni di 
hag 1g più umane, 
RA LOTTA CONTRO 
si DISOCCUPAZIONE 
ad pr 
| 


blema cenrale, che jute- 
le categorie del Friuli è 
della Jotta contro la di- 
gione. 
johe che constituiva la 
È di larghi strati di Lavoratori 
cin passato è oggi pratea- 
finita. Occorre quiudi trova- 
libilità di Javoro temporaneo 
nte su) posto, nello spiri- 
no della CGIL 
biamo realizazto una pri 
a con la lotta sul Cor. 
tbbiamo condotto per la 
masse numerose di di- 
3 provenienti du comuni 
pet va vasta opera di tra- 
on Altorno a questi di- 
siamo riusciti a crenre 
lite alleanze che andavano 
prete. Masse notevoli ban- 
constatato l'efficacia (del 
come mezzo per la tutela 
interessi e il consegui 
propri diritti. 
o rimasti però immuni 


li difetti. Non sino riu- [un gran”, 
© questa lotta le mas. |del benegsére dei lavoratori friu- 

le dei. piccoli e. medi |lani. Tutto ciò, naturalmente non 
non pro riuseltà a [esclude che in comuni non interes- 
che trascendes- |satj direttamente alle spese della 

MEIN è di ponoggi a leRinascita» vengano condotte lot- 


D..C. in Italia, così i capitalisti ita- 
liani abbisognano della protezione 
straniera che garantisca loro la pos- 
sibilità di continuare indisturbati 
nelle loro speculazioni. Per questo 
i nostri capitalisti, attraverso il go- 
verno D. C. che è il loro rappre- 
sentante, assecondando la politica di 
guerra degli americani. Ma oramai 
le forze della pace hanno saputo 
creare un potente fronte di lotta 
capace di impedire ai guerrafon- 
dai di realizzare i loro piani pena 
pace rafforza il socialismo e, sopra- 
tutto, condotta con successo, deter- 
mina un profondo mutamento dei 
rapporti politici nel paese e apre la 
strada al socialismo. 

La D. C. è un partito complesso 
che trova il suo potente alleato nel- 
l’organizzazione della chiesa catto- 
lica. In questo partito si urtano 
contrastanti interessi di classe e al 
di sopra di essi, per ingannare la 
sua base popolare la D. C. propu- 


suo programma che promete rifor- 
me, libertà e democrazia all'inter- 
no e una politira estera di pace e 
che invece realizza non attuando le 


la disoccupazione promulgando 


la loro distriuzione. La lotta per la 
pace rafforza il solialismo e, sopra- 


gli imperialisti. 

Tuttavia, compito dei comunisti è 
quello di saper distinguere i capi 
della D. C. dalla sua base popolare: 
e di denunciare e chiarire il loro 
tradimento. 

= Nella giornata di ieri, dice a 
questo punto il compagno Cicalini,| 
il Congresso ha ricevuto i saluti 
di un gruppo di soldati. A questi 
figli del popolo vada l'assicurazio- 
ne che i comunisti si batteranno) 
perchè nessun provvedimento go- 
vernativo possa strappare dal cuo- 
re dei nostri soldati il sentimento! 





gna la vecchia teoria corporativisti- 
ca della collaborazione di classe. 
Gli strati popolari che seguono 


(Seguito dalla prima pagina) 


senatore Giacomo Pellegrini, Se- 
gretario Regionale per il Veneto, il 
compagno Gino Beltrame, Segreta- 
rio Regionale per il Friuli-Venezia 
Giulia e Segretario uscente della 
Federazione di Udine, il compagno 
Pizzirani, della Commissione cen- 
trale d’organizzazione, i componen- 
ti la Segreteria , compagni Italo 
Zuliani, Silvano Bacicchi, Ferdi- 
nando Mautino, Giovanni Felice e 
i membri del Comitato Federale 
uscente. Nelle prime file di sedie 
avevano preso posto, ospiti graditi, 
i rappresentanti la Federazione del 
Partito Socialista Italiano, compa- 
gni Umberto Chiapolino e Fermo 
Solari, il Comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace, compagno 
Vittorio Marangoni, la Camera Con- 
federale del Lavoro compagno Az- 
20 Rossi. 

Vengono chiamati alla presiden- 
za onoraria del Congresso i mag- 
giori dirigenti del movimento inter- 
nazionale, Gramsci, Stalin, Togliat- 
ti; i capi dei popoli in lotta per l’in- 
dipenza dei loro paesi, Mao Tse 
Tung, Kin Ir Sen, Ho Ci Min; i par. 
tigiani arrestati 0 ricercati dalla po- 
lizia, Ninci, Vanni, Sasso, Stella e 
Sandro. 


1 SALUTI AL CONGRESSO 


Il compagno Pellegrini, che diri- 
ge i lavori della prima seduta, dopo 
un breve discorso d'apertura dà la 
parola ai rappresentanti per i sa- 
luti. 

Salgono \così alla tribuna i com- 
pagni Poletto, Segretario della Fe- 
derazione di Gorizia e Seaini di 
Pordenone. 

Quando sale il comp. Chiapolino, 
Segretario della Federazione friula- 








na del P.S.I, tutto il Congresso, in 


quali provvedimenti occorre chiede. 


pernia e di ridare forza e 're nello spirito del «Piano del Cor- 


investimenti produttivi che 
e creino possibilità 


mor»: 
‘diano lavoro 
‘di lavoro. 

La superfice improduttiva in 
Friuli è del 10,1 per cento per i ter 
reni di collina, per un totale di et- 
tari 128 del 20,6 per cento in 
pianura per un'estensione di etta- 
ri 32471. Occorre crenre le condi- 
zioni per la messa in cultura di 
queste terre. 

Se consideriamo poi le zone 
montane abibamo una serle di pro- 
blemi di sistemazione dei bacini 
montani, ubbiamo eantieri di rim- 
boschimento concessi e non ultima» 
ti è concessioni di impianti idroe- 
lettrici non sfruttate la cui esecu- 
zione è rallentata, 

Noi dobbiamo, attraverso gli or- 
guni interessati, particolarmente Ja 
©DL, chiedere il finanziamento e 
l'esecuzione di' questi lavori. 


UN PIANO PER LA RINASCITA 





DEL FRIULI 


Dobbiamo giungere a popolariz: 
tare «questa impostazione dei pro- 
blemi economici de) Friuli fino a 
poter renlizazie una vera assise 
del Friulì, per la rinascita del 
Friuli. 

Presso la Camera del Lavoro si 
è già costituito un Comitato per la 
Rinascita de) Friuli, che compende 
ancora per tutte le categorie inte 
ressate, ma che certamente si allar- 
igherà mel corso dell’agitazione. 

E” bastato l'annuncio di questa 
‘costituzione perchè venissero spa- 
rate le cifre «i millardi che dovreb. 
bero servire (attraverso gli an- 
inunci, non degli stanziamenti) a 
dissuadere i friulani dall'organiz- 
zazioni e a fidare invece nella prov 
videnza governativa. 

Se suprem, condurre con capaci 
tà ed energia le lotte per la rina- 
scita del Friuliyée in primo luogo 
quelle già iniziate, avremo fatto 
avanti nella tutela 


per 1 lavori richiesti dalla popo- 

sione locale. Queste richieste non 

imaneano: ci sono 100 comuni con 
abitati senza 


per l'indipendenza della patria. Va- 


da ai soldati, ai sottufficiali, agli] 
ufficiali del nostro esercito il sa- stro fianco, al fianco di tutti i de- 


piedi, rivolge un caloroso applauso 
al partito fratello, Chiapolini ricor- 
da come il Partito Socialista Ita- 

0 abbia trovato la sua strada 
rafforzando l’unità d'azione con i 
comunisti e come proprio su questa 
strada, nella lotta comune abbia, 
nell'ultimo anno raddoppiato i pro- 
pri iscritti. 

Di Stradi, il compagno delegato 
a rappresentare presso il Congres- 
so la Direzione del P. C. del Ter- 
ritorio Libero di Trieste, ricorda co- 
me egli stesso, in altra occasione, 
abbia portato il saluto dei triesti- 
ni; ma oggi il saluto è completa- 
mente franco e fraterno, dopo che 
è stato mascherata la funzione di 
divisione e tradimento rappresen- 
tata dagli elementi titini infiltratisi 
nella direzione di allora. Oggi, men- 
tre il governo di Roma va cercando 
di stringere sempre più con la cric- 
ra di Tito i rapporti imposti dagli 
americani, occorre che 1 comunisti 
triestini e quelli italiani sviluppino 
assieme un'azione comune che raf- 
forzi la democrazia e che renda 
sempre più efficente la lotta per 
la pace. 

Prende successivamente la parola 
il compagno Marangoni, del Comi- 
tato per la Pace. Egli afferma che 
oggi socialisti e comunisti rappre- 
sentono un muro capace di arre- 
stare i guerrafondai. Parlando in 
nome della Federazione socialista 
egli dice che al Congresso di que- 
sta verrà posto il problema di una 
unità d'azione sempre più effettiva 
e operante coi comunisti. 

Parla ancora il Segretario Sociali- 
sta della C.Cd.L., compagno Rossi 
e dopo di lui il Segretario della Fe- 
derazione Giovanile Comunista. di 
Udine, compagno Delio Bonini, por- 
ta il saluto dei giovani. 

Il compagno Pellegrini, a questo 





legame con gli amministrati, nel 
timore di chiamarli a giudicare lo 
operato del governo e ad appoggia- 
re le richieste dei comuni, A. tol- 
mezzo con questo metodo sj è im- 
pedire lo scioglimento dell’ ‘ammini 
Istrazione. 

Una scarsa efficacia ha avuto 
invece la nostra azione nei comu- 
ni nei quali sinmo all'opposizione, 
eppure non manca la materia, Bi- 
sogna che sappiamo guidare i no- 
stri consiglieri di minoranze. 

Una grave lacuna nell'opera di 
tutela delle classi lavoratrici l’ab- 
biamo manifestata in direzione del- 
le masse contadine. Intendo so- 
‘pratutto parlare dei contadini pic- 
coli proprietari per i quali esisto 
no oggi possibilità di vasta lotta u- 
nitaria. erto la situazione di oggi è 
data da superarsi rapidamente. 
Nel campo della lotta per la di- 
fesa delle libertà democratiche, in 
Friulj è preminente la difesa del- 
la Resistenza, Una nuova offensi- 
va, Imperniatg su un’ignobile accu- 
sa che A suscitat, indignazione in 
tutte le persone oneste, sarà sferra- 
ta contro il movimento partigiano 
friulano fino al culmine che sarà 
rappresentato dal processo che si 
prepara per la prossima campagna 
elettorale. Bisognerà fare opera di 
ismascheramento e di chiarificazio- 
ne verso la popolazione ma occor- 
re più ancora però prepararsi @ 
preparare le- masse contro le leg- 
gi libeticide che il governo tenterà 
idi varare. at: 


IL PARTITO IN FRIULI 


Questa, compagni, è la linea del- 
la politica che dobbiamo condurre. 
Con quale strumento ci accingia- 
mo poi a condurra? 

La Federazione di Udine conta 
11.295 iscritti adulti e 3600 nella 
Federazione Giovanile. Rispetto al 
1949 si è avuta nel 1950 una legge 
ra flessione (di qualchec entinaio) 
negli adulti. Come sì spiega? 





indagine 

rivelato che il 10 per cento dey com 
‘pagni iscritti sono emigrati; in al 
tre sezioni la percentuale è seri 
‘più forte; A_Mgiano, su 168 iscrit- 
ti 40 presenti. Questa 


spiegazione 
‘però non è sufficiente vi sono alla 
radice anche cause politiche e ideo- 


124 |!ogiche. 
Vi è una tendenza in certi com- 





mequedotto, 124 
ubbisognano di lavori di fogna- 


< 4oba [che 
DEPRESSA 1 NOSTRI COMUNI 


pagni responsabili delle nostre se 
ioni a non voler ritesserare gli i | Compagni, 
Pattivi, Quieti compagui non Anno di nostro Congzsoro, cotnetila. iu pera piomeadifiiar. rg fro cali 


riforme, aggravando la miseria e 


leggi liberticide e anticostituzionali 


€ perseguendo una politica estera 
che asseconda i piani di guerra de-. 


luto caloroso e fraterno dei comu- 
nisti friulani. Se qualcuno di essi 
fosse stato presente al nostro Con- 
gresso avrebbe potuto constatare 
come non una parola sia stata det- 
ta da noi che possa suonare a offe- 
sa dell'onore e della disciplina mi- 
tà dell'Esercito nazionale.. 


IL SALUTO AI MILITAR; 


4 Compagni, ritornando ale vo- 
stre case, alle vostre fabbriche, ai 
vostri villaggi, portate questo sa- 
luto del Congresso dei comunisti 
friulani ai soldati, ai sottufficiali, a- 
gli ufficiali che prestano il loro ser- 
vizio nelle caserme della vostra pro- 
vincia. 

E ditè loro che noi comunisti sia- 
mo al loro fianco nella difesa dei| i 
loro diritti e delle loro aspirazioni| l 
come hanno già fatto i rappresen-|1 
tanti comunisti e sociaisti al Par- 
lamento proponendo la licenza stra- 


mocratici italiani 
santa lotta per la pace, la libertà 
e il benessere sociale del popolo ita. 
Hano ». 

Verso la conclusione del suo di- 
scorso il compagno Cicalini esami- 
nù i compiti politici dei comunisti 
friulani nella situazione di profon- 
do malcontento che si prospetta tra. 
le masse friulane per il riarmo te- 
desco e per l'avvicinamento tra i 
governi italiano e la cricca di Ti- 


to. + Quando le mani der traditori 
si stringono, 
sclama a questo punto l'oratore tra 
vivissimi applausi, e conclude: 

voi comunisti friulani, 
sizione che occupa la vostra terra, 
spetta la grande responsabilità ed 


il sangue scorre . e- 


per la po- 


Il grande merito di fronte al popo- 
lo italiano di porvi alla testa della 
lotta per recidere queste mani cri- 


minali e per ricacciare indietro la) 
ombra minacciosa del 


militarismo 


ordinaria di cinque giorni in occa-|tedesco. Rafforzate il Partito per 


sione delle feste e che siamo al lo- 
ro 
tà 





Esercito nazionae ». 
» Dite loro che li vogliamo al no-| 1") 


punto, dopo la lettura di alcuni m 
saggi di saluto e dopo aver presen- 
tato i compagni Ci 
rani, inviati dalla Direzione, dà la|d' 
parola al compagno Beltrame, il 
quale svolge la propria relazione.| tdi 
Per più di due ore, tutto il Con- 
gresso ha seguito attentissimo I" 
me che îl compagno Beltrame ha 
fatto della situazione internazionale | Fi 
e nazionale, nell'aggravato pericolo 
di guerra, mentre il governo tenta 
di sopprimere le libertà democrati. 
che; situazione nella quale sì inseri. 
sce l’attività del Partito comunista. 
Dopo la relazione del compagno| ui 
Beltrame, della quale diamo in a) 
tra parte un ampio resoconto, sale | ni 
alla tribuna una delegazione di 
tramvieri. Fra essi vi è il segreta- 


poter estendere sempre più la sua 
ianco nella dfiesa della digni-| influenza. 


Questo è il segreto per salvare 
Italia da una nuova guerra e per 


porla sulla via del socalisno » 


Tre giornate di lavori 


--| segue parlando del lavoro. che le 
sezioni devono svolgere per. atfian- 
lini e Pizzi-|care, orientare e sostenere quello 


elle amministrazioni. Prendonò an- 


cora la parola i compagni Tosolini, 


lì Campoformido e Pascutto di 


Ronchis di Latisana poi, la prima 
giornata si conclude con l'importan. 
te intervento del Vice Segretario 


‘ederale comp. Bacicchi. Egli ini- 


zia con alcuni rilitvi sulla composi- 
zione soci 
ce che bisogna dare soprattutto un 
maggior incremento 
tra le donne, Bacicchi prosegue con 


le del partito e ne dedu- 
reclutamento 


ina chiara esposizione della strut- 


tura vrganizzativa delta Federazio- 


e rilevi.ndo come vccorra uno sior- 


zo per migliorare ìn generale | 
compagni segretari di Sezione e tar 


rio provinciale Gino Borghi, il qua-| ne dei dirigenti capaci di rearizzare 


le, tra gli applausi dei presenti, chie- 


la politica del Partito. A proposico 


de l'iscrizione al nostro Partito. di alcune sezioni deboli e lontane 


La seduta pomeridiana ha luogo| 
sotto la presidenza del compagno|r. 
Zuliani. Il primo intervento è quel- 
lo del Segretario della C.d.L. di 
Cervignano, FINOTTO, che porta 


‘orulore proponè che esse civenga- 
0 celle delle sezioni maggiori. 
La vita del Partito è nella ceutu- 
» dice a questo punto il compaguo 


pacicchi, Uccore impostare au'unter- 


alcune esperienze di lotta sinda-|no dei Partito una iotta percne si 


cale nella sua zona, Lo segue il 
compagno PAVAN, della Sez. Cot- 
terli di Udine. Egli parla delle con- 
dizioni assai critiche in cui è co- 
stretta la categoria degli artigiani 
e propone che il Partito sostenga 
le loro rivendicazioni. vi 

Dopo un breve intervento del 
comp. Di Filippo (Pozzuolo) e un 
saluto portato da una delegazione di 
fanciulle, prende la parola il Sin- 
daco di Ruda, comp. Medeot. «Non 


facciano regolari riunioni di cel- 
sule e perche queste iavorino in ba- 
st alla conuscenza delle popoizio- 
ne locale, insistendo ancora sui pro- 
Qiema remminie Bacicchi aterma 
che quesco non deve essere sot! 


ralutaso ‘e che il Comitato di Se- 


Zone deve essere ritenuto respun- 
sabue del funzionamento dell: cel» 
ie ceuuie femminile, 


La seconda giornata sì apre con 


basta, egli dicv, che le nostre am- 


corre che facciano. mantenendo il 
più stretto legame con la popolazio- 
ne, facendo conoscere gli sforzi che 
si fanno per superare gli ostacoli 
frapposti dal governo, Medeot pro- 


vignano. Ciò indica una debolezza 
nel nostro movimento femminile e 


alli iftervenu dei deiegat. siotina- 
fo \Cussignaccoy dar una chiara. e- 
sposizione dei problemi ueua s. 

docalita e diigonat (Aquileia) porra 
resigenza di un rattorzamento del- 
l'attivita sindacale e della costitu- 
zione delle C.d.L. in tutti i comuni. 
Ègu paria anche diffusamente dei- 
v'organizzazione dei Parugiani della 
Pace portando preziose esperienze. 


Un intervento seguito con molto 
interesse è quelo dèi compagno 
Graziutti, della C.C.d.L. che rievoca 
la più grande battagha dei lavori 
tori friiani, quella del Cormor, le- 
gandoia all'attuale lotta per Ja Ri- 
nascita de Friuli. Graziutti continua 
esponendo con molta chiarezza co- 


comporterebbe severe autocritiche 
‘a tutte le Federazioni. Occorre che 
tutto i) partito sia investito del 
problema la cui soluzione deve es- 
sere affidato ai compagni cessan- 
[partito come ci fosse un partito di 
di donne e nno di uomini. 

Vi è poi il problema del funziona. 


me, sul terreno della lotta sindaca- 
le si renda molto più agevole l'im- 
postazione delle alleanze della clas- 
se operaia con i contadini e con tut- 
ti gli strati di lavoratori e di citta- 
dini. 


li compagno Feresin;. segretario 


mento del partito. À questo propo- |della sezione di Fiumicello, reca il 


sito la segreteria ha iniziato un 
‘attento esame in ogni istanza, 
metodi di collegamento fra le va- 
rie istanze e sui metodi di collega- 


bilancio attivo di una fra Je più 
ui | forti sezioni della Federazione. 


Il compagno Marcellino, sindaco 


di Amaro, che prende la parola do. 


mento fra le varie istanze e nei 
metodi di direzione. Il più grave 
‘problema, che riaffiora in ogni Con. 
gresso è quello del collegamento 
Federazione e le sezioni. 

problema è reso 
grave dal fatto che la nostra fe- 
iderazione, così vasta, con le sezio- 
ini numerose e disseminate a note- 
voli distanze dal enpoluogo, non 
può disporre di una forte e nume- 
rosa organizzazione nella città. 

Questa situazione che ci fa appa- 
rire la Federazione come Una or- 
ganizzazione dalla piccola testa e 
dal grande corpo, ci ha orientati 
verso i comitati di zona, 


IL LIVELLO IDEOLOGICO 


fra la 
più 


C'è ancora da rilevare che la 
nostra Federazione è caratterizzata 
generale e fondamentale 
livello ideologico. 
Per porvi rimedio la Federazione 


da una 
pcarsezza, del 


pè ii saluto al congresso da parte 
di una delegazione di operaie del 
Cotonifico «Cormor», porta una nota 
di ilarità con una colorita espressio- 
ne intorno allo strozzinaggio eserci- 
tato dal fisco governativo sui ‘con- 
tribuenti a danno dell'economia dei 
comuni. Seguono ancora gli inter- 
venti dei compagni Mansutti (Ci- 
sterna) e Battocletti di Cividale che 
parla dei problemi connessi alla lot- 
ta per la pace e per la difesa delle 
ibertà democratiche, dopo di che 
prende la parola il compagno Feli- 
ce, (Polo) responsabile del Lavoro 
di massa e membro della segreteria. 
Egli sottolinea l’importanza degli or- 
ganismi di massa e il lavoro che in 
essi devono svolgere le orgamzza- 
zioni di Partito. Il compagno Folo 
prosegue rilevando dalla discussio- 
ne la necessità che questa si infor- 
mi a un maggior senso della critica 
e dell’autocritica: 





ha istituito una serie di corsi in- 
tersezionali che hanno dato dei ri- 
stosultati abbastanza buoni. Ma è 
evidente che occorre fare di pui 
In questo campo il Îl problema fon- 
damentale della nostra Federazio- 
ne è in ‘quello della lotta contr, il 
titismo. 

Non perchè esistono correnti con- 
isapevolmente titiste, ma perchè & 
isistono tuttavia posisioni settarie 
ed estremiste che sono abbrettiva- 
mente titiste le quali favoriscono 
Il lavoro disgregario dei nostri ne 
raiel [RI 


Con questo io sono arrivato alla 
fine della mia relazione che pure 
non abbraccia ogni attività del par- 
tito ma che è stata limitata ad al- 
cuni aspetti principali di esso. Ad 
altri compagni spetterà il compito 
di svilupparia maggiormente. 


Il compagno Jurisevic, responsa- 


bile del Centro diffusione scampa 

provinciale fa un energico interven. 

de sulla situazione in generale del- 
denunclandone 


la diffusione, 
chelevolezze e le lacune. 
Galdino, della Sezione di Prada- 
mano 
che il Partio svolga un'efficace 
zione nell'Associazione 
Del Bianco, della cellula deito st. 
bilimento Fratelli Bertoli parla di 
esperienze di lotta nelle fabbriche e 
nel sindacato F.LO.M. 


le mano 
Bonino 
interviene sull’opportunità 


Coinbattenti. 


Nadalutti, Segretario provinciale 


della Confederterra è il primo ora- 


tore del pomeriggio. Egli tratta lo 
argomento importantissimo per la 
nostra regione, dei coltivatori diret- 


ti. Questo numerosissimo gruppo che 


comprende i 3/4 della popolazione 


ESSERE 
DELLE TRADIZIONI 


del Friuli, sono nella massinia parte 
organizzati in diversi organismi, en- 
ti, associazioni di carattere econo- 
mico, ricreativo ecc. quali Coopera- 
tive, Casse Rurali, Consorzi, Latte- 


quelli negativi. 

Segue qui l'intervento del compa- 
gno Nigris, di Palmanova dopo di 
che prende la parola il compagno 
Galant, Segretario provinciale della 
Federazione. Egli porta l'esigenza 
di un'azione immediata per trastor- 
mare questa organizzazione in modo 
che si svuoti del suo attuale conte- 
nuto burocratico e sappia portare 1 
mezzadri alla lotta, 

Un altro importante intervento 
sui problemi della terra è quello 
del compagno Argenton, responsabi- 
le delia Commissione Agraria, Egli 
tratia la questione del legame con 
i contadini nella lotta per Ja rina- 
scita del Friuli, per la dfiesa delle 
uibertà e della pace, 

ll compagno Colussi, segretario 
della sezione di 'l'orviscosa paria 
delia situazione esistente alla S.A.L. 
C.L. dove, egli afferma, bisogna che 
i partito sappia diventare veramen- 
‘e l'avanguardia organizzata della 
classe operaia e portaria alia lotta. 

In chiusura della seconda giorna- 
ta interviene il Segretario della Fe- 
derazione Edili, compagno Feruglio. 
Egli espone i problemi organizzati- 
V1 di questa numerosa categoria che 
vanta 11 triste primato di annoverare 
da stragrande maggioranza dei di- 
soccupati. 

La sasa del Congresso, nella mai- 
trata di domenica, s1 presenta par- 
ticoiarmente affollata. Ultre ai de- 
degau sono presenti anche numerose 
persone non appartenenti al nostro 
partito. 

Il primo intervento è quello del 
compagno Prampero, di Codroipo 
chè denuncia aicune dencienze nel 
savoro sindacaie delia sua zona € 
Porta ascune citre signiicative sul- 
sa consistenza dei gruppi di lavo- 
ratori e sulle condizioni di srrut- 
«amento cui essi sono sottoposti. 

li compagno Favretti, sindaco di 
Nimis paria delle trisù condizioni 
dei piccori contadini deila zona col- 
linosa del suo comune. Lgli prose- 
gue portando alcune interessanti e- 
sperienze del lavoro compiuto nel- 
rAmministrazione comunae e an- 
ch'egli insiste sulle necessità che 
questo si svolga in stretto legame 
con la popolazione, 





1 COMPITI DELLA STAM- 
PA NELL'ANVLERVENTO DI 
MAUTINO 


A questo punto, il congresso tri- 
OUMA Usi COMISO E CAIVIUSÙ SAIU- 
‘0 di compagno mario Lizzero, u pu- 
polarissiunò andrea cne € sta per 
quatito ùnni segrewario dena nosciù 
Federazione e actuamente segresa- 
Mo ai quea di Venezia. Anurea di- 
cè della sua viva commozione nei 
ritrovarsi co1 compagni del suo Friu. 
li e paria poi delle nuove preziose 
esperienze da lui attinte tra i lavo- 
ratori di Venezia. Concludendo n 
suo intervento Andrea invita 1 Con- 
gresso dei comunisti frauilani a jan, 
cidite ‘un appello ali popowszione 
che esprima Ja profonda aspirazione 
alla pace di questa terra marioriata 
dalle guerre e dalle ‘invasioni, cei 
suoi paesi distrutti e >on le sue >ni- 
gliaia di morti. 

Viene ora la volta del Responsa- 
bile Provinciale di Stampa e Pro- 
paganda, compagno Mautino, mem- 
bro della Segreteria Federale. 

«Carlino» parlando dell'importan- 
za deila diffusione della nostra stam- 
pa e dei suoi compiti di informazio» 
ne delle masse, cita numerosi esem- 
pi'di disinformazione da parte del- 
ia stampa borghese, Il nostro Par- 
tito sta conducendo una vasta lotta 
con la forza e col consenso dele 
grandi masse. Per questo uccorie 
che la nostra stampa arrivi cuvuu- 
que o contrapponga la sua campa- 
gna di verità ai larghi mezzi at- 
traverso i quali i nostri avversari 
riescono a diffondere le loro men- 


zogne. 

Per il 21 gennaio Mautino apre 
nel Congresso la gara delle preno- 
tazioni per la diffusione de «l'Unit 
che raccoglie subito larghe adesioni 
fino a raddoppiare, nella giornata 
il numero totale delle copie de l'Uni- 
tà che si diffondono alla domenica. 
Dopo aver parlato della produzione 
locale nella Federazione @ nella Sc; 
zione il compagno Mautino esamina 
in senso autocritico la situazione del 
settimanale della Federazione «Lotta 
e Lavoro», con le sue lacune e con 
il suo grave deficit finanziario, in- 
dicandone la soluzione nel maggior 
attaccamento della base al settima- 
nale e in un miglioramento della 
redazione. 

Lò scultore Foschiani porta'il sa. 
luto dell'A.N.P.I. e ricorda i com- 
pagni Vanni, Ninci, Sasso, Sandro 
e Stella perseguitati dalla politica 
governativa. 

In seguito, dòpo un saluto di un 
gruppo di studenti e dpoo quello 
degli operai delle Officine Ber- 
toli che recano un artistico 
dono al compagno Cicalini, sale al- 
la tribuna la compagna Cossar, se- 
gretaria dell’U.D.I. Essa porta al 
Congresso la voce delle donne de- 


deficienze 

catesi negli scioperi del 1948 e por- 
ta concrete proposte d'organizzazio- 
ne e di lotta di quei lavoratori sul- 
la base delle rivendicazioni per la 
rivalutazione, per il passaggio dal 
contratto dei tessili a quello dei chi- 
mici e per una revisione delle qua- 
lifiche. 


L'INTERVENTO DI FORTUNA 


Prende quindi la parola il com- 
pagnoLoris Fortuna che fa un acuto 
epplauditissimo intervento sulle pro- 
spettive di lotta dei comunisti per 


Giovedì 24. gennaio:1951: 


Più forte ir P.C.l. 


più certa la vittoria della pace 


Henco delle Sezioni che al 21 gennaio hamo 
superato il 100 per 100 nel tesseramento 1951 


nella grande e|Senso critico gli aspetti positivi e 
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di un'assemblea di giuristi, avvoca- 
ti, studiosi nella quale venga aper- 
to un largo dibattito intorno alle 
leggi liberticide; una serie di confe- 
renze per illustrare alle poplazioni 
la costituzione della repubblica ita- 
liana. 

Parla ancora il compagno Delio 
Bonino, Segretario della F:G.CI. 
dopo di chè viene la volta di Ma- 
dalozzo, l'amministratore della F. 
derazione che riferisce sulla situa- 
zione finanziaria di questa. 

La sua documentata relazione fa 
rilevare le necessità di un miglior 
lavoro amministrativo al centro e 
alla base che consenta di supera- 
re le gravi deficenze che putroppo 
in questo momento limitano l’atti- 
vità politica del Partito. 

Il compagno De Caneva, Segre- 
tario Provinciale della F.I.O.M., in 
un notevole intervento porta le e- 
sperienze di lotta della più forte 
e più combattiva categoria sindacale. 

Un importante e ottimamente im_ 
postato intervento è quello del com- 
pagno Francovig, responsabile della 
commissione federale per le coope- 
rative. Nella sua chiara esposizione, 
ricca di dati tecnici il compagno 
Francovig parla della struttura e 
delle condizioni del Friuli e dei 


dar modo ai compagni Pellegrini e 
Cicalini di trarre le loro deduzioni 
e al compagno Beltrame di conclu- 
dere, Il suo compito, dopo i due im- 
portanti interventi, è enormemente 
facilitato e îl compagno Beltrame 
conclude infatti rapidamente. 

Si procede, quindi, alla nomina 
dei componenti il nuovo Comitato 
Federale. 


LA RIUNIONE 
DEL C.F. ITALO ZULIANI 
(PARIDE) ELETTO SE- 
GRETARIO 


Il Comitato federale, immedia» 
tamente riunitosi, ha proceduto 
la distribuzione delle cariche, con- 
servardo quasi completamente cia- 
scuno dei compagni della Segreteria 
e delle Commissioni, alle responsabi- 
lità ricoperte prededentemente. Una 
variazione si è invece avuta nella 
persona del segretario. Il compagno 
Beltrame, dietro propria richiesta e 
con l'approvazione della Direzione, 
è stato esonerato dall'incarico di se- 
gretario federale, onde poter por- 
tare pienamenté la sua illuminata o- 
pera di dirigente di elevate capaci- 
tà, quale segretario del Comitato 
regionale Friuli-Venezia Giulia. 

A segretario federale è stato e- 


problemi che gli sono connessi. In|1e 
questi si inserisce la vaista lotta, già [lo 
iniziata, per la rinascita del Friuli, | la 


la quale si sviluppa in un largo 
movimento popolare. 

Volgendo oramai i lavori del Con- 
gresso verso il termine, gli inter- 


ricoperta dal compagno Silvano Ba- 





venti dei delegati si concludono per 


Note amministrative 


Avete. letto compagni l'elenco 
delle offerte pervenute al Congres- 
so della nostra Federazione?, Un 
pinuso a quelle Sezioni che si sono 
fatte sotto per aiutarci nelle forti 
spese che la preparazione del Con- 
gresso ha richiesto. Ma... e le al- 
tre? Mancano uncora | parecchie 
Sezioni all'appello, e dovranno 
mobilitarsi subito per procurare 
silla Federazione i mezzi che 00- 
corrono per inviare i nostri dele- 
gati a) Congresso Nazionale del 
Partito. Ò 

Tutte le Sezioni e le Cellule de- 
vono, entro il Carnevale, organizza- 
re una serie di <veglioni» « feste 
da ballo > «serate > ecc. al fine di 
realizzare quanto più è possibile. 

Quindi preparatevi subito e, nel 
le visite che faremo nelle Sezioni 
nei prossimi giorni, sappiateci di- 
rè quale sarà il lavoro che inten- 
dete fare, 

Buon lavoro. 

se 

Fra tutti i compagni che hanno 
lavorato per la. preparazione della 
sala .del Congresso meritano vera- 
mente una menzione quelli del- 
la Sezione di San Osvaldo che 
durante tutti 1 tre giorni dei lavo- 
tî hanno gestito con continuità 1) 

vuffet, 


L'amministrazione delle Federa 
zione comunica che ha fatto giun- 
gere dalla Direzione un forte quan- 
titativo del Calendario del  Partit@ 
1951 e, per poter agevolare le Se- 
zioni che hanno limitate possibili 
tà finanziarie, lo cede con paga- 
mento posticipato a 15 giorni, 

Le prenotazioni possono essere 
fatte anche per lettera: la spedi- 
zione verrà fatta a cura della Fe- 
derazione. 

Si avverte che, esaurito questo 
quantitativo, non sarà possibile 
trovare più alcun calendario nem- 
meno presso In Direzione. 

Una copia L. 100 alle Sezioni 
L. 90. 


Direttore responsabile 


FERDINANDO MAUTINO 
(Carlino) 


Tip..lid. «A. Manuzio » - Udine 


RILIEVI 
Girca le pensioni di guerra 


Il Sottosegrefariato di Stato sulle 
pensioni di guerra, dopo due anni 
di studio intenso, ha elaborato, in 
data 15 settembre 1950, ed ordina» 
to, alle varie Prefetture, la massi- 
ma diffusione ed applicazione su 
tutti i muri liberi delle città e pae- 
si d’Italia, di un manifesto di no- 
tevoli dimensioni e di una. bella 
tinta bianca, affinchè le ‘parole 
scritte in stampatello nero, potesse. 
ro attirare l’attenzione, oltre che 
dei pensionati interessati, anche 
della popolazione, onde dimostrare 
il suo costante interessamento ver- 
so coloro che su tutti i campi di bat- 
taglia si sono rovinati sia fisica- 
mente che materialmente, 


CON QUESTA MOSSA MANI- 
FESTARIA il Sottosegretariato ha 
abbindolato ancora una volta i pen- 
sionati che attendevano da circa due 
anni la liquidazione completa dei 
loro sacrosanti diritti, ia creduto, 
concedendo quel piccolo zuccherino 
di acconto, di placare gli animi dei 
mutilati, invalidi e pensionati in ge- 
nere. 

I PENSIONATI SI DOMANDA- 
NO: Dove si vuole arrivare con que- 


sti acconti annuali 0 triennali strap- 
pati a furia di manifestazioni di pro- 





testa? Non ci sono fondi nelle. va- 
rie Casse dello .Stato per**définire 
la: questione umanitaria dei pensio=. 
nati? O.i fondi servono esciusi: 
mente per l'acquisto, delle armi. ed 
abbandonare il popolo alla fame ? 

Forte è il malumore dci pensiona- 
ti tutte le volte che essi $i presen- 
tanò alla Banca ad ogni scadenza per 
la riscossione, e vedono fallire la lo- 
ro speranza di percepire quella li- 
quidazione che da anni attendono e 
che da anni si strombazza attraver= 
so la radio, i giornali ed i manifesti 
murali. 

Ancora una volta tutti i pensionati 
si stringono fortemente uniti e lan- 
ciano un ultimo appello al Governo, 
affitichè non fatcia ‘le orecchie da 
mercante, e prenda una decisione 
definitiva circa la liquidazione com- 
pleta delle spettanze ai mutilati, in- 
validi, madri e vedove dei caduti. 


«Un grande Partito alla testa dei lavoratori italiani » 
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